
Premio Nazionale Comuni a 5 stelle
Comune di Bassano del Grappa
Schede riassuntive delle iniziative
Di seguito le schede riassuntive delle iniziative evidenziate per la partecipazione al
concorso. Per ogni scheda sono presenti: ente locale promotore, categoria fra quelle di
bando, finalità, descrizione, tempi di realizzazione, soggetti coinvolti ed eventuali risultati
se già attuata.

Comune di Bassano del Grappaente locale
promotore

1

1 gestione del territoriocategoria
dell’iniziativa

Osservatorio continuo e luogo di interazione con le politiche di progetto e gestione del
territorio.

obiettivi:
1. diffondere la cultura della partecipazione della cittadinanza agli eventi di trasformazione
urbana;
2. offrire ai vari attori delle future trasformazioni urbane (ad esempio agli operatori
immobiliari, al comune stesso, ecc.) uno strumento di comunicazione preventiva che consenta
di valutare la reazione della città;
3. recepire eventuali proposte (dai cittadini, da gruppi di cittadini, da associazioni, ecc) e
condividerle con tutti per poi analizzarle;
4. divenire un bilanciere tra le istanze della collettività, dei singoli portatori di interessi e delle
scelte dell'amministrazione in merito alle politiche del territorio, con un alto livello di
imparzialità;
5. luogo di ricerca: in collaborazione con università, enti, aziende sviluppa piani e progetti che
partendo dalla problematiche locali sia veicolo di proposte attente alle questioni ambientali, alle
politiche abitative, alla sostenibilità energetica;
6. Condivisione di due mondi. Quello della ricerca e progettualità degli addetti ai lavori, ma
soprattutto quello della gente comune, a cui far capire e proporre, il tema dell'abitare che
riguarda tutti, a tutte le scale.

attività
1. organizza mostre di progetti specifici di previsti interventi di trasformazione urbana;
2. organizza conferenze (su temi urbanistici generali o particolari) per la Cittadinanza, per le
scuole, per i tecnici bassanesi del settore;
3. ha al suo interno un info point, che raccoglie leggi, normative, notizie utili provenienti da altri
enti pubblici (Regione, Ministero, Università etc.) e che è consultabile in forma cartacea e
telematica per creare un filo diretto con le diverse istituzioni e farle conoscere alla cittadinanza;
4. ospita al proprio interno l'ufficio ambiente, questa attività sarà presto ampliata erogando
servizi di supporto e consulenza ad altri comuni minori del comprensorio che non hanno
strutture sufficienti alle loro necessità, rendendo così l'UC uno strumento innovativo per tutta
l'area bassanese.
5. registra Eventi/Trasformazioni urbane, un archivio di idee e progetti che gravitano intorno
questi temi; raccogliendo appuntamenti, documentazione, riviste etc.

La forma giuridica dell' Urban Center
Ogni organizzazione deve potersi inquadrare in una forma. Varie possono le ipotesi per
definire l'urban center ed il gruppo di persone che si occuperà di farlo vivere. Tra le prime che
sono in fase di analisi:
1. un distaccamento del settore urbanistica del Comune;
2. una organizzazione no-profit con il proprio statuto;
3. una municipalizzata.

Le prime attività dell'Urban Center
- Mostra del Masterplan Bassano 2020
La mostra di presentazione del Masterplan è una delle prime iniziative dell'UC; è iniziata a
marzo 2011 e rimarrà visitabile fino all'apertura ufficiale dell'Urban Center. Ospita una sintesi
ragionata del cospicuo lavoro svolto dai professionisti in questi mesi. E' stata allestita nelle sale
del piano terra, ed è articolata in una panoramica generale delle linee guida del progetto per poi
approfondirne aspetti puntuali. Parallelamente a questa iniziativa, sono stati organizzati diversi
incontri per far conoscere alla cittadinanza, categorie professionali etc. il Masterplan, per poter
raccogliere impressioni e suggerimenti. Questa attività è l'iniziativa pilota che servirà, anche, da
volano per l'avvio della struttura dell'Urban Center; un'opportunità di incontro tra cittadinanza e
amministrazione, per dialogare sulla Bassano di domani.
Allestimento: Il lavoro svolto dai professionisti si articola su cinque grandi armature
urbanistiche fondamentali per lo sviluppo della città. La mostra costruisce in un percorso
composto da una parte introduttiva iniziale (tavole e relazione) che illustra i principi ispiratori
del Masterplan e da una decina di tavole necessarie per spiegare anche ai non addetti ai lavori i
cinque punti; identificando le aree di interesse, evidenziandone problematiche e proponendo
delle ipotesi di sviluppo.
Interazione con la cittadinanza: uno degli elementi più importanti della mostra, e più in generale
dell'Urban Center è quello di essere luogo di conoscenza, dialogo e confronto. La mostra sta
raccogliendo idee, impressioni, proposte provenienti dai visitatori. Sono stati predisposti degli
appositi spazi per lasciare dei commenti, elaborato un questionario a risposta chiusa pensato
per:
1. individuare i gruppi/categorie maggiormente coinvolti nella discussione delle decisioni di
piano (es.: maggioranza, opposizione, progettisti, commercianti, immobiliari, associazioni
portatrici di interessi collettivi, specialmente di impronta ambientalista, ecc…);
2. ad ognuno dei suddetti gruppi/associazioni viene data la possibilità di individuare alcuni
temi attorno ai quali gradirebbe vedere sviluppate una o più domande del questionario. Il
numero dei temi da scegliere è uguale per ciascun gruppo. Questo perché se da un lato le
domande saranno probabilmente redatte secondo gli interessi di chi le pone, dall'altro saranno
mitigate dalla presenza dei quesiti degli altri formulanti;
3. il team che svilupperà il questionario formulerà le domande basandosi sui suggerimenti e
sulle indicazioni ottenuti secondo quanto al punto precedente.
Si auspica in questo modo di limitare le accuse di parzialità che potrebbero sollevarsi a seguito
dell’analisi dei risultati ottenuti dall'indagine.
Il questionario, sarà supportato dal sito internet dell’Urban center che avrà anch'esso il
compito di raccogliere le impressioni di chi ha visitato la mostra (e non) e più in generale sulle
importanti trasformazioni che riguarderanno la città.
E' stata inoltre realizzata una sintesi (in formato A4) da lasciare ai visitatori, del progetto.
Anche questo materiale è consultabile sul sito dell'UC.

Le risorse umane
Segreteria amministrativa, necessaria per la nota delle spese, l'organizzazione degli
appuntamenti, per tenere i rapporti con la banca, con il commercialista, ecc.

Comitato scientifico, per dare autorevolezza alle attività dell'UC va valutata l'opportunità di
individuare un comitato scientifico avente la funzione di sovrintendere le attività, trovare i
contatti per gli eventi, ecc.

Personale operativo, per discutere, ideare, organizzare, programmare le attività dell'Urban
Center.

Personale ausiliario, tutti gli eventi dovranno essere presidiati da personale avente quanto meno
funzione di custodia e possibilmente di illustrazione dei contenuti della mostra e delle attività
dell'Urban Center.

Consulenti esterni, tutta la attività dell'organizzazione dell'Urban Center ha bisogno del
supporto di varie figure professionali esterne.

Collaborazioni
Associazioni culturali
Categorie professionali
Associazioni di categoria
Associazione Commercianti
Alberghiere, Turismo
Università
Scuole
Sponsor (istituzionali, aziende, fondazioni, ecc) che cercano visibilità e quindi un ritorno.

Il Sistema di Gestione
Nella fase di sviluppo è stata data una definizione preliminare del sistema dei processi che
regolano una organizzazione con i riferimenti a quelli che caratterizzeranno l'attività dell' UC.

descrizione

La mostra preliminare è in atto. Alla fine della stessa il progetto Urban Center prenderà forma
stabile e definitiva.

tempi di
realizzazione

finalità

L'associazione che gestirà l'Urban Center, la Pubblica Amministrazione, ogni singolo cittadino.soggetti
coinvolti

Una maggior partecipazione all'aspetto decisionale da parte del cittadino sui temi che
riguardano la città.

risultati

Urban Center
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1 gestione del territoriocategoria
dell’iniziativa

adeguare i nuovi e vecchi edifici alle esigenze di risparmio energetico e sostenibilità attuali,
attraverso meccanismi di premio e incentivo

Il punto di partenza

L’energia richiesta dal settore edilizio rappresenta circa il 40% dei consumi totali di molti paesi
europei, compresa l’Italia. Tale percentuale supera il 50% se si considerano anche gli edifici
produttivi, i cui consumi sono solitamente attribuiti al settore industriale. Da qui nasce
l’esigenza di definire una nuova regolamentazione degli edifici nuovi e ristrutturati.
L’individuazione di sprechi energetici del settore edilizio ha portato a sviluppare misure per
l’efficienza degli edifici compresi gli impianti. Ma poiché la ragione base dell’efficienza
energetica riguarda gli effetti dell’inquinamento, alle prescrizioni per il contenimento dell’uso
di energia vanno affiancate indicazioni che portino alla protezione e alla sostenibilità
ambientale. Da questo punto di vista, l’edificio è un sistema che ha un fortissimo impatto
ambientale, non solo in termini di consumo di energia. Lo studio degli edifici da un punto di
vista sistemico comporta l’approfondimento di tutti gli aspetti della filiera delle costruzioni, a
partire dalla edificazione vera e propria fino all’eventuale demolizione e smaltimento. Per
attuare questo progetto, lo strumento di pianificazione a disposizione della Pubblica
Amministrazione è il Regolamento Edilizio Sostenibile: una serie di norme coordinate che
dettano le linee per le future costruzioni, siano esse nuove edificazioni o ristrutturazioni.

Cos’è il RES

Il Regolamento Edilizio Sostenibile è un regolamento che affronta direttamente e
concretamente il tema dell’efficienza energetica nell’edilizia e che promuove l’impiego di
soluzioni sostenibili con gli strumenti propri del regolamento (vincoli, controlli, incentivi e
disincentivi).
Solitamente i regolamenti edilizi hanno difficoltà ad essere aggiornati e ridefiniti, e si associano
in genere a nuovi piani urbanistici. Tuttavia molto spesso essi risultano caratterizzati nel
dettaglio dalle sole procedure formali e burocratiche. L’attenzione per l’attività edificatoria è
inoltre troppo spesso focalizzata solamente sui nuovi edifici piuttosto che guardare anche al
recupero e riconversione dell’esistente tramite ristrutturazione e riqualificazione energetica.
L’obiettivo dell’Amministrazione di Bassano nell’approvazione del RES è quello di
indirizzare progettisti ed operatori del settore edilizio verso un’ “edilizia sostenibile”, cioè uno
“sviluppo che soddisfa le esigenze delle generazioni presenti senza compromettere la capacità
di quelle future di soddisfare i loro bisogni” (commissione Bruntland, Rapporto “Our
Common Future”, 1987).
La stesura del RES ha avuto come base alcuni principi cardine della sostenibilità, ovvero:
riduzione dei consumi di energia nelle abitazioni nuove ed esistenti attraverso interventi di
risparmio energetico, utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, impiego di tecnologie
bioclimatiche; utilizzo di risorse naturali (acqua, sole); riduzione dell’impatto ambientale.
Il RES punta non solo a migliorare l’efficienza del nuovo, ma anche quella del costruito, in
modo da diventare uno degli strumenti strategici per il rilancio della qualità energetica edilizia
che fa davvero la differenza.
Tecnicamente un RES molto articolato e dettagliato nella parte prescrittiva dovrebbe essere
efficace dal punto di vista dell’ottenimento di edifici energeticamente efficienti e
ambientalmente sostenibili. Nella pratica troppi obblighi e dettagli formali possono portare a
situazioni di ostacolo all’applicazione del regolamento.
E’ stato pertanto opportuno nella stesura del RES selezionare una serie di misure
“determinanti” da rendere obbligatorie, e prevedere come facoltative altre misure andando
però ad incentivare le più importanti in modo da assicurarsi che vengano attuate su un gran
numero di costruzioni.
Agli incentivi di carattere edilizio (scomputi volumetrici, riduzione degli oneri di
urbanizzazione oppure concessione di finanziamenti), si affianca l’attestazione del livello
qualitativo raggiunto attraverso una targa di qualità.

descrizione

Il RES è vigente da gennaio 2011tempi di
realizzazione

finalità

soggetti pubblici (tutti i nuovi edifici e realizzazioni pubbliche DEVONO sottostare alle
indicazioni del RES) e privati (che possono scegliere fra premio

soggetti
coinvolti

risultati

Regolamento Edilizio Sostenibile (RES)
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adeguare i nuovi e vecchi edifici alle esigenze di risparmio energetico e sostenibilità attuali,
attraverso meccanismi di premio e incentivo

Il punto di partenza

L’energia richiesta dal settore edilizio rappresenta circa il 40% dei consumi totali di molti paesi
europei, compresa l’Italia. Tale percentuale supera il 50% se si considerano anche gli edifici
produttivi, i cui consumi sono solitamente attribuiti al settore industriale. Da qui nasce
l’esigenza di definire una nuova regolamentazione degli edifici nuovi e ristrutturati.
L’individuazione di sprechi energetici del settore edilizio ha portato a sviluppare misure per
l’efficienza degli edifici compresi gli impianti. Ma poiché la ragione base dell’efficienza
energetica riguarda gli effetti dell’inquinamento, alle prescrizioni per il contenimento dell’uso
di energia vanno affiancate indicazioni che portino alla protezione e alla sostenibilità
ambientale. Da questo punto di vista, l’edificio è un sistema che ha un fortissimo impatto
ambientale, non solo in termini di consumo di energia. Lo studio degli edifici da un punto di
vista sistemico comporta l’approfondimento di tutti gli aspetti della filiera delle costruzioni, a
partire dalla edificazione vera e propria fino all’eventuale demolizione e smaltimento. Per
attuare questo progetto, lo strumento di pianificazione a disposizione della Pubblica
Amministrazione è il Regolamento Edilizio Sostenibile: una serie di norme coordinate che
dettano le linee per le future costruzioni, siano esse nuove edificazioni o ristrutturazioni.

Cos’è il RES

Il Regolamento Edilizio Sostenibile è un regolamento che affronta direttamente e
concretamente il tema dell’efficienza energetica nell’edilizia e che promuove l’impiego di
soluzioni sostenibili con gli strumenti propri del regolamento (vincoli, controlli, incentivi e
disincentivi).
Solitamente i regolamenti edilizi hanno difficoltà ad essere aggiornati e ridefiniti, e si associano
in genere a nuovi piani urbanistici. Tuttavia molto spesso essi risultano caratterizzati nel
dettaglio dalle sole procedure formali e burocratiche. L’attenzione per l’attività edificatoria è
inoltre troppo spesso focalizzata solamente sui nuovi edifici piuttosto che guardare anche al
recupero e riconversione dell’esistente tramite ristrutturazione e riqualificazione energetica.
L’obiettivo dell’Amministrazione di Bassano nell’approvazione del RES è quello di
indirizzare progettisti ed operatori del settore edilizio verso un’ “edilizia sostenibile”, cioè uno
“sviluppo che soddisfa le esigenze delle generazioni presenti senza compromettere la capacità
di quelle future di soddisfare i loro bisogni” (commissione Bruntland, Rapporto “Our
Common Future”, 1987).
La stesura del RES ha avuto come base alcuni principi cardine della sostenibilità, ovvero:
riduzione dei consumi di energia nelle abitazioni nuove ed esistenti attraverso interventi di
risparmio energetico, utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, impiego di tecnologie
bioclimatiche; utilizzo di risorse naturali (acqua, sole); riduzione dell’impatto ambientale.
Il RES punta non solo a migliorare l’efficienza del nuovo, ma anche quella del costruito, in
modo da diventare uno degli strumenti strategici per il rilancio della qualità energetica edilizia
che fa davvero la differenza.
Tecnicamente un RES molto articolato e dettagliato nella parte prescrittiva dovrebbe essere
efficace dal punto di vista dell’ottenimento di edifici energeticamente efficienti e
ambientalmente sostenibili. Nella pratica troppi obblighi e dettagli formali possono portare a
situazioni di ostacolo all’applicazione del regolamento.
E’ stato pertanto opportuno nella stesura del RES selezionare una serie di misure
“determinanti” da rendere obbligatorie, e prevedere come facoltative altre misure andando
però ad incentivare le più importanti in modo da assicurarsi che vengano attuate su un gran
numero di costruzioni.
Agli incentivi di carattere edilizio (scomputi volumetrici, riduzione degli oneri di
urbanizzazione oppure concessione di finanziamenti), si affianca l’attestazione del livello
qualitativo raggiunto attraverso una targa di qualità.

descrizione

Il RES è vigente da gennaio 2011tempi di
realizzazione

finalità

soggetti pubblici (tutti i nuovi edifici e realizzazioni pubbliche DEVONO sottostare alle
indicazioni del RES) e privati (che possono scegliere fra premio

soggetti
coinvolti

risultati

Regolamento Edilizio Sostenibile (RES)
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risolvere, con confronto e partecipazione pubblico/privato, il progetto di un ampio brano di
città, con caratteristiche di eco compatibilità e sostenibilità spinte.

LA FILOSOFIA PROGETTUALE
I prossimi anni saranno determinanti per il futuro del nostro territorio. La crisi economica
globale di questi ultimi anni ci obbliga ad uscire dagli schemi stereotipati del passato con
nuove progettualità, che possano aprire scenari produttivi capaci di ridare fiato alla economia
locale nel rispetto dell'ambiente circostante in cui viviamo.
Il tema del rapporto tra gli edifici e l'ambiente si è ormai affermato a livello globale come uno
degli elementi chiave nello sviluppo presente e futuro della progettazione urbanistica e
architettonica.  A causa del frenetico sviluppo industriale ed economico che negli ultimi
decenni ha cominciato a far sentire i suoi effetti sui delicati equilibri che regolano il nostro
pianeta, l'architettura contemporanea è chiamata sempre più frequentemente ad affrontare nelle
sue progettazioni il problema della sostenibilità.
Proprio l'ambiente, il nostro in particolare, che è ancora straordinario per le sue peculiarità
uniche, merita un'attenzione totale negli interventi di recupero e di uso del territorio, al fine
della sua salvaguardia e valorizzazione.
Per fare questo bisogna ristabilire dei valori morali ed etici, ampiamente assenti in gran parte
degli interventi che hanno influenzato e condizionato lo "sviluppo" del nostro territorio dagli
anni '60 ad oggi. Ci sono alcuni passaggi fondamentali che, solo se governati con chiarezza e
determinazione, potranno sortire dei risultati utili a tutta la comunità.
Sostenere e diffondere una nuova cultura delle trasformazioni urbane deve passare però dal
coinvolgimento e dalla sensibilizzazione di tutta la filiera produttiva: amministratori e tecnici
comunali, progettisti, committenti, imprenditori immobiliari, costruttori, aziende artigiane, e così
via.
Fino ad oggi è prevalsa la logica del massimo sfruttamento del territorio e degli indici
consentiti, accompagnata dalla regola prevalente del minor costo possibile, con poca attenzione
al territorio ed alla forma del costruito.

LE 5 ARMATURE URBANE

ASSE DEI MUSEI
Per il sistema museale l'essere racchiuso all'interno del centro storico rappresenta oggi un
indubbio vantaggio, in quanto tutti gli elementi che lo costituiscono sono facilmente
raggiungibili. Tuttavia questa situazione evidenzia un forte punto di cesura con l'area del
Masterplan.
Dovendo quest'ultima, nella parte nord, risultare l'ideale prosecuzione del centro storico stesso,
dovrà essere stabilmente collegata a Via Jacopo da Ponte, con un passaggio pedonale
importante, sotto Viale delle Fosse, segno distinguibile e caratterizzante dell'intera operazione.
A questo deve tuttavia aggiungersi una funzione che integri quanto il sistema museale della
città già possiede, un nuovo spazio con funzione culturale che completi l'offerta bassanese.
Oltre al sottopasso ciclo pedonale di collegamento tra Via Jacopo da Ponte, il Masterplan
propone la localizzazione di una struttura oggi mancante in città, concepita come volano per
attrarre nuove economie per il territorio, uno spazio polifunzionale che possa assumere, di volta
in volta, la funzione necessaria a completamento dell'offerta culturale della città.

ISTRUZIONE IN SICUREZZA
Per l'integrazione del sistema di collegamento previsto tra gli edifici scolastici esistenti, è
necessario prevedere una serie di percorsi pedonali che attraversino longitudinalmente l'area
del Masterplan.
Tali percorsi dovranno essere pedonali e ciclabili, al fine di perseguire una netta suddivisione
tra il traffico veicolare e quello degli studenti, che si muovono prevalentemente a piedi o in
bicicletta. Si dovranno inoltre prevedere dei miglioramenti dei percorsi esistenti, per aumentare
la sicurezza e prevedendo, ove possibile, sovra o sottopassi in luogo degli attraversamenti a
raso.
La proposta progettuale del Masterplan prevede un unico percorso pedonale che unisca tutte le
scuole, che attraversa il Parco Parolini e risponde ad esigenze di salubrità e sicurezza. In
corrispondenza dell'immissione a nord su Via Parolini il percorso si collega con il Centro
Storico e con l'area ad est di Via Parolini, attraverso una serie di percorsi interrati in
corrispondenza della nuova rotatoria prevista all'incrocio con Via Parolini e Viale delle Fosse.

VERDE PROTAGONISTA
Il Masterplan prevede una razionalizzazione ed una riqualificazione degli spazi verdi presenti
e/o progettati, in modo che siano tutti collegati in un ideale percorso sostenibile senza
soluzione di continuità. Questo spazio continuo è considerato come elemento qualificante e di
unione delle varie situazioni presenti e future, rispondenti ad un quadro di insieme da realizzare
seppur in tempi e modalità diverse.
Nel progetto di Masterplan, una parte importante è affidata al rapporto con quello che
possiamo definire un "evento", una "eccezionalità" nel tessuto storico di Bassano, ovvero
l'Orto Botanico A. Parolini.
Si prevede di rivitalizzarlo e di dargli una funzione in parte diversa, aprendolo all'utilizzo dei
cittadini in maniera più libera dell'attuale. La destinazione prettamente "botanica", di valore
scientifico, potrà essere accentuata in un area ben definita e "protetta", mentre la parte d'area
maggiore del giardino assumerà la funzione di parco cittadino, polmone verde nel cuore della
città e nuovo asse ciclo-pedonale prevalentemente studentesco.

RAZIONALIZZAZIONE DEI PARCHEGGI
Quanto il nuovo strumento andrà ad indicare dovrà integrarsi con l'esistente. Paiono necessarie
quattro nuove aree di parcheggio: una presso l'area del Vecchio Ospedale a servizio principale
della Cittadella dei servizi e dello spazio polifunzionale previsto; una seconda presso l'area
ferroviaria, una terza in posizione baricentrica rispetto all'Area Parolini ed una quarta nell'area
del Mercato Ortofrutticolo. La tipologia da prevedere è quella a piani interrati, in modo da
ottimizzare e sfruttare al massimo l'area occupata dai parcheggi stessi.
Gli spazi a parcheggio conseguenti all'applicazione degli standard per la realizzazione dei
volumi previsti dal Masterplan, sono stati concentrati e previsti all'interrato, con autorimesse a
silos concepite con la tecnologia dei giardini pensili o "tetti verdi piantumati", al duplice fine di
evitare ulteriore consumo di territorio per la sola funzione di parcheggio e anche per recuperare
in quota, o a livello del terreno, degli spazi verdi fruibili pubblicamente.
Le autorimesse interrate contribuiscono inoltre a garantire un maggiore sicurezza nel loro
utilizzo e vengono integrate nella suddivisione dei sistemi di mobilità, fungendo da elemento di
interscambio.

MOBILITA' SOSTENIBILE
Il Masterplan prevede l'utilizzo di una serie di sistemi sostenibili di mobilità che
collegherebbero nell'asse nord-sud tutta l'area di interesse e consentirebbero un notevole
risparmio in termini di emissioni inquinanti.
Tra i sistemi ipotizzati sono stati presi in considerazione un sistema di bus-navetta a gpl, una
monorotaia sul modello People Mover presente a Venezia, il car-sharing elettrico e la mobilità
pedonale.

RAFFRONTO TRA IL PIANO URBANISTICO APPROVATO E LA PROPOSTA DEL
MASTERPLAN NELLA STESSA AREA

I meccanismi di perequazione e dei crediti edilizi (previsti nella L.R. Veneto 11/2004), che
saranno definiti dalla Amministrazione Comunale, premetteranno, in dialogo con gli aventi
diritto, di trovare nuovi equilibri edilizi per evitare alla nostra comunità le conseguenze critiche
dei grossi carichi urbanistici (se lasciati inalterati), agevolando anche gli imprenditori nel
valorizzare ulteriormente i loro interventi con l'esecuzione di prodotti edilizi più qualificati e
qualificanti, e meglio inseriti nel contesto urbano, di nuova e moderna concezione, e di
conseguenza rendendoli maggiormente appetibili per il mercato immobiliare.

L'applicazione della perequazione urbanistica, con lo spostamento complessivo di circa 60.000
mc,  consentirà quindi di riqualificare queste significative parti di città pubblica con una ottica
"sostenibile".

descrizione

è in corso il dialogo con la città attraverso l’esposizione all’Urban Center, la condivisione con
Associazioni e “stake holders”, la spiegazione a quartieri e scuole. In questi giorni si stanno
ricevendo le prime proposte operative del privato che ha risposto con un concorso a inviti

tempi di
realizzazione

finalità

professionisti privati, Comune di Bassano dl Grappa, imprese di costruzione privatesoggetti
coinvolti

si sta risolvendo in maniera trasparente e partecipata il processo di riqualificazione di un brano
centrale di città che, per il prevalere di interessi privati, aveva subito un ritardo fino allo stallo
completo.

risultati

Masterplan Bassano 2020
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risolvere, con confronto e partecipazione pubblico/privato, il progetto di un ampio brano di
città, con caratteristiche di eco compatibilità e sostenibilità spinte.

LA FILOSOFIA PROGETTUALE
I prossimi anni saranno determinanti per il futuro del nostro territorio. La crisi economica
globale di questi ultimi anni ci obbliga ad uscire dagli schemi stereotipati del passato con
nuove progettualità, che possano aprire scenari produttivi capaci di ridare fiato alla economia
locale nel rispetto dell'ambiente circostante in cui viviamo.
Il tema del rapporto tra gli edifici e l'ambiente si è ormai affermato a livello globale come uno
degli elementi chiave nello sviluppo presente e futuro della progettazione urbanistica e
architettonica.  A causa del frenetico sviluppo industriale ed economico che negli ultimi
decenni ha cominciato a far sentire i suoi effetti sui delicati equilibri che regolano il nostro
pianeta, l'architettura contemporanea è chiamata sempre più frequentemente ad affrontare nelle
sue progettazioni il problema della sostenibilità.
Proprio l'ambiente, il nostro in particolare, che è ancora straordinario per le sue peculiarità
uniche, merita un'attenzione totale negli interventi di recupero e di uso del territorio, al fine
della sua salvaguardia e valorizzazione.
Per fare questo bisogna ristabilire dei valori morali ed etici, ampiamente assenti in gran parte
degli interventi che hanno influenzato e condizionato lo "sviluppo" del nostro territorio dagli
anni '60 ad oggi. Ci sono alcuni passaggi fondamentali che, solo se governati con chiarezza e
determinazione, potranno sortire dei risultati utili a tutta la comunità.
Sostenere e diffondere una nuova cultura delle trasformazioni urbane deve passare però dal
coinvolgimento e dalla sensibilizzazione di tutta la filiera produttiva: amministratori e tecnici
comunali, progettisti, committenti, imprenditori immobiliari, costruttori, aziende artigiane, e così
via.
Fino ad oggi è prevalsa la logica del massimo sfruttamento del territorio e degli indici
consentiti, accompagnata dalla regola prevalente del minor costo possibile, con poca attenzione
al territorio ed alla forma del costruito.

LE 5 ARMATURE URBANE

ASSE DEI MUSEI
Per il sistema museale l'essere racchiuso all'interno del centro storico rappresenta oggi un
indubbio vantaggio, in quanto tutti gli elementi che lo costituiscono sono facilmente
raggiungibili. Tuttavia questa situazione evidenzia un forte punto di cesura con l'area del
Masterplan.
Dovendo quest'ultima, nella parte nord, risultare l'ideale prosecuzione del centro storico stesso,
dovrà essere stabilmente collegata a Via Jacopo da Ponte, con un passaggio pedonale
importante, sotto Viale delle Fosse, segno distinguibile e caratterizzante dell'intera operazione.
A questo deve tuttavia aggiungersi una funzione che integri quanto il sistema museale della
città già possiede, un nuovo spazio con funzione culturale che completi l'offerta bassanese.
Oltre al sottopasso ciclo pedonale di collegamento tra Via Jacopo da Ponte, il Masterplan
propone la localizzazione di una struttura oggi mancante in città, concepita come volano per
attrarre nuove economie per il territorio, uno spazio polifunzionale che possa assumere, di volta
in volta, la funzione necessaria a completamento dell'offerta culturale della città.

ISTRUZIONE IN SICUREZZA
Per l'integrazione del sistema di collegamento previsto tra gli edifici scolastici esistenti, è
necessario prevedere una serie di percorsi pedonali che attraversino longitudinalmente l'area
del Masterplan.
Tali percorsi dovranno essere pedonali e ciclabili, al fine di perseguire una netta suddivisione
tra il traffico veicolare e quello degli studenti, che si muovono prevalentemente a piedi o in
bicicletta. Si dovranno inoltre prevedere dei miglioramenti dei percorsi esistenti, per aumentare
la sicurezza e prevedendo, ove possibile, sovra o sottopassi in luogo degli attraversamenti a
raso.
La proposta progettuale del Masterplan prevede un unico percorso pedonale che unisca tutte le
scuole, che attraversa il Parco Parolini e risponde ad esigenze di salubrità e sicurezza. In
corrispondenza dell'immissione a nord su Via Parolini il percorso si collega con il Centro
Storico e con l'area ad est di Via Parolini, attraverso una serie di percorsi interrati in
corrispondenza della nuova rotatoria prevista all'incrocio con Via Parolini e Viale delle Fosse.

VERDE PROTAGONISTA
Il Masterplan prevede una razionalizzazione ed una riqualificazione degli spazi verdi presenti
e/o progettati, in modo che siano tutti collegati in un ideale percorso sostenibile senza
soluzione di continuità. Questo spazio continuo è considerato come elemento qualificante e di
unione delle varie situazioni presenti e future, rispondenti ad un quadro di insieme da realizzare
seppur in tempi e modalità diverse.
Nel progetto di Masterplan, una parte importante è affidata al rapporto con quello che
possiamo definire un "evento", una "eccezionalità" nel tessuto storico di Bassano, ovvero
l'Orto Botanico A. Parolini.
Si prevede di rivitalizzarlo e di dargli una funzione in parte diversa, aprendolo all'utilizzo dei
cittadini in maniera più libera dell'attuale. La destinazione prettamente "botanica", di valore
scientifico, potrà essere accentuata in un area ben definita e "protetta", mentre la parte d'area
maggiore del giardino assumerà la funzione di parco cittadino, polmone verde nel cuore della
città e nuovo asse ciclo-pedonale prevalentemente studentesco.

RAZIONALIZZAZIONE DEI PARCHEGGI
Quanto il nuovo strumento andrà ad indicare dovrà integrarsi con l'esistente. Paiono necessarie
quattro nuove aree di parcheggio: una presso l'area del Vecchio Ospedale a servizio principale
della Cittadella dei servizi e dello spazio polifunzionale previsto; una seconda presso l'area
ferroviaria, una terza in posizione baricentrica rispetto all'Area Parolini ed una quarta nell'area
del Mercato Ortofrutticolo. La tipologia da prevedere è quella a piani interrati, in modo da
ottimizzare e sfruttare al massimo l'area occupata dai parcheggi stessi.
Gli spazi a parcheggio conseguenti all'applicazione degli standard per la realizzazione dei
volumi previsti dal Masterplan, sono stati concentrati e previsti all'interrato, con autorimesse a
silos concepite con la tecnologia dei giardini pensili o "tetti verdi piantumati", al duplice fine di
evitare ulteriore consumo di territorio per la sola funzione di parcheggio e anche per recuperare
in quota, o a livello del terreno, degli spazi verdi fruibili pubblicamente.
Le autorimesse interrate contribuiscono inoltre a garantire un maggiore sicurezza nel loro
utilizzo e vengono integrate nella suddivisione dei sistemi di mobilità, fungendo da elemento di
interscambio.

MOBILITA' SOSTENIBILE
Il Masterplan prevede l'utilizzo di una serie di sistemi sostenibili di mobilità che
collegherebbero nell'asse nord-sud tutta l'area di interesse e consentirebbero un notevole
risparmio in termini di emissioni inquinanti.
Tra i sistemi ipotizzati sono stati presi in considerazione un sistema di bus-navetta a gpl, una
monorotaia sul modello People Mover presente a Venezia, il car-sharing elettrico e la mobilità
pedonale.

RAFFRONTO TRA IL PIANO URBANISTICO APPROVATO E LA PROPOSTA DEL
MASTERPLAN NELLA STESSA AREA

I meccanismi di perequazione e dei crediti edilizi (previsti nella L.R. Veneto 11/2004), che
saranno definiti dalla Amministrazione Comunale, premetteranno, in dialogo con gli aventi
diritto, di trovare nuovi equilibri edilizi per evitare alla nostra comunità le conseguenze critiche
dei grossi carichi urbanistici (se lasciati inalterati), agevolando anche gli imprenditori nel
valorizzare ulteriormente i loro interventi con l'esecuzione di prodotti edilizi più qualificati e
qualificanti, e meglio inseriti nel contesto urbano, di nuova e moderna concezione, e di
conseguenza rendendoli maggiormente appetibili per il mercato immobiliare.

L'applicazione della perequazione urbanistica, con lo spostamento complessivo di circa 60.000
mc,  consentirà quindi di riqualificare queste significative parti di città pubblica con una ottica
"sostenibile".

descrizione

è in corso il dialogo con la città attraverso l’esposizione all’Urban Center, la condivisione con
Associazioni e “stake holders”, la spiegazione a quartieri e scuole. In questi giorni si stanno
ricevendo le prime proposte operative del privato che ha risposto con un concorso a inviti

tempi di
realizzazione

finalità

professionisti privati, Comune di Bassano dl Grappa, imprese di costruzione privatesoggetti
coinvolti

si sta risolvendo in maniera trasparente e partecipata il processo di riqualificazione di un brano
centrale di città che, per il prevalere di interessi privati, aveva subito un ritardo fino allo stallo
completo.

risultati
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risolvere, con confronto e partecipazione pubblico/privato, il progetto di un ampio brano di
città, con caratteristiche di eco compatibilità e sostenibilità spinte.

LA FILOSOFIA PROGETTUALE
I prossimi anni saranno determinanti per il futuro del nostro territorio. La crisi economica
globale di questi ultimi anni ci obbliga ad uscire dagli schemi stereotipati del passato con
nuove progettualità, che possano aprire scenari produttivi capaci di ridare fiato alla economia
locale nel rispetto dell'ambiente circostante in cui viviamo.
Il tema del rapporto tra gli edifici e l'ambiente si è ormai affermato a livello globale come uno
degli elementi chiave nello sviluppo presente e futuro della progettazione urbanistica e
architettonica.  A causa del frenetico sviluppo industriale ed economico che negli ultimi
decenni ha cominciato a far sentire i suoi effetti sui delicati equilibri che regolano il nostro
pianeta, l'architettura contemporanea è chiamata sempre più frequentemente ad affrontare nelle
sue progettazioni il problema della sostenibilità.
Proprio l'ambiente, il nostro in particolare, che è ancora straordinario per le sue peculiarità
uniche, merita un'attenzione totale negli interventi di recupero e di uso del territorio, al fine
della sua salvaguardia e valorizzazione.
Per fare questo bisogna ristabilire dei valori morali ed etici, ampiamente assenti in gran parte
degli interventi che hanno influenzato e condizionato lo "sviluppo" del nostro territorio dagli
anni '60 ad oggi. Ci sono alcuni passaggi fondamentali che, solo se governati con chiarezza e
determinazione, potranno sortire dei risultati utili a tutta la comunità.
Sostenere e diffondere una nuova cultura delle trasformazioni urbane deve passare però dal
coinvolgimento e dalla sensibilizzazione di tutta la filiera produttiva: amministratori e tecnici
comunali, progettisti, committenti, imprenditori immobiliari, costruttori, aziende artigiane, e così
via.
Fino ad oggi è prevalsa la logica del massimo sfruttamento del territorio e degli indici
consentiti, accompagnata dalla regola prevalente del minor costo possibile, con poca attenzione
al territorio ed alla forma del costruito.

LE 5 ARMATURE URBANE

ASSE DEI MUSEI
Per il sistema museale l'essere racchiuso all'interno del centro storico rappresenta oggi un
indubbio vantaggio, in quanto tutti gli elementi che lo costituiscono sono facilmente
raggiungibili. Tuttavia questa situazione evidenzia un forte punto di cesura con l'area del
Masterplan.
Dovendo quest'ultima, nella parte nord, risultare l'ideale prosecuzione del centro storico stesso,
dovrà essere stabilmente collegata a Via Jacopo da Ponte, con un passaggio pedonale
importante, sotto Viale delle Fosse, segno distinguibile e caratterizzante dell'intera operazione.
A questo deve tuttavia aggiungersi una funzione che integri quanto il sistema museale della
città già possiede, un nuovo spazio con funzione culturale che completi l'offerta bassanese.
Oltre al sottopasso ciclo pedonale di collegamento tra Via Jacopo da Ponte, il Masterplan
propone la localizzazione di una struttura oggi mancante in città, concepita come volano per
attrarre nuove economie per il territorio, uno spazio polifunzionale che possa assumere, di volta
in volta, la funzione necessaria a completamento dell'offerta culturale della città.

ISTRUZIONE IN SICUREZZA
Per l'integrazione del sistema di collegamento previsto tra gli edifici scolastici esistenti, è
necessario prevedere una serie di percorsi pedonali che attraversino longitudinalmente l'area
del Masterplan.
Tali percorsi dovranno essere pedonali e ciclabili, al fine di perseguire una netta suddivisione
tra il traffico veicolare e quello degli studenti, che si muovono prevalentemente a piedi o in
bicicletta. Si dovranno inoltre prevedere dei miglioramenti dei percorsi esistenti, per aumentare
la sicurezza e prevedendo, ove possibile, sovra o sottopassi in luogo degli attraversamenti a
raso.
La proposta progettuale del Masterplan prevede un unico percorso pedonale che unisca tutte le
scuole, che attraversa il Parco Parolini e risponde ad esigenze di salubrità e sicurezza. In
corrispondenza dell'immissione a nord su Via Parolini il percorso si collega con il Centro
Storico e con l'area ad est di Via Parolini, attraverso una serie di percorsi interrati in
corrispondenza della nuova rotatoria prevista all'incrocio con Via Parolini e Viale delle Fosse.

VERDE PROTAGONISTA
Il Masterplan prevede una razionalizzazione ed una riqualificazione degli spazi verdi presenti
e/o progettati, in modo che siano tutti collegati in un ideale percorso sostenibile senza
soluzione di continuità. Questo spazio continuo è considerato come elemento qualificante e di
unione delle varie situazioni presenti e future, rispondenti ad un quadro di insieme da realizzare
seppur in tempi e modalità diverse.
Nel progetto di Masterplan, una parte importante è affidata al rapporto con quello che
possiamo definire un "evento", una "eccezionalità" nel tessuto storico di Bassano, ovvero
l'Orto Botanico A. Parolini.
Si prevede di rivitalizzarlo e di dargli una funzione in parte diversa, aprendolo all'utilizzo dei
cittadini in maniera più libera dell'attuale. La destinazione prettamente "botanica", di valore
scientifico, potrà essere accentuata in un area ben definita e "protetta", mentre la parte d'area
maggiore del giardino assumerà la funzione di parco cittadino, polmone verde nel cuore della
città e nuovo asse ciclo-pedonale prevalentemente studentesco.

RAZIONALIZZAZIONE DEI PARCHEGGI
Quanto il nuovo strumento andrà ad indicare dovrà integrarsi con l'esistente. Paiono necessarie
quattro nuove aree di parcheggio: una presso l'area del Vecchio Ospedale a servizio principale
della Cittadella dei servizi e dello spazio polifunzionale previsto; una seconda presso l'area
ferroviaria, una terza in posizione baricentrica rispetto all'Area Parolini ed una quarta nell'area
del Mercato Ortofrutticolo. La tipologia da prevedere è quella a piani interrati, in modo da
ottimizzare e sfruttare al massimo l'area occupata dai parcheggi stessi.
Gli spazi a parcheggio conseguenti all'applicazione degli standard per la realizzazione dei
volumi previsti dal Masterplan, sono stati concentrati e previsti all'interrato, con autorimesse a
silos concepite con la tecnologia dei giardini pensili o "tetti verdi piantumati", al duplice fine di
evitare ulteriore consumo di territorio per la sola funzione di parcheggio e anche per recuperare
in quota, o a livello del terreno, degli spazi verdi fruibili pubblicamente.
Le autorimesse interrate contribuiscono inoltre a garantire un maggiore sicurezza nel loro
utilizzo e vengono integrate nella suddivisione dei sistemi di mobilità, fungendo da elemento di
interscambio.

MOBILITA' SOSTENIBILE
Il Masterplan prevede l'utilizzo di una serie di sistemi sostenibili di mobilità che
collegherebbero nell'asse nord-sud tutta l'area di interesse e consentirebbero un notevole
risparmio in termini di emissioni inquinanti.
Tra i sistemi ipotizzati sono stati presi in considerazione un sistema di bus-navetta a gpl, una
monorotaia sul modello People Mover presente a Venezia, il car-sharing elettrico e la mobilità
pedonale.

RAFFRONTO TRA IL PIANO URBANISTICO APPROVATO E LA PROPOSTA DEL
MASTERPLAN NELLA STESSA AREA

I meccanismi di perequazione e dei crediti edilizi (previsti nella L.R. Veneto 11/2004), che
saranno definiti dalla Amministrazione Comunale, premetteranno, in dialogo con gli aventi
diritto, di trovare nuovi equilibri edilizi per evitare alla nostra comunità le conseguenze critiche
dei grossi carichi urbanistici (se lasciati inalterati), agevolando anche gli imprenditori nel
valorizzare ulteriormente i loro interventi con l'esecuzione di prodotti edilizi più qualificati e
qualificanti, e meglio inseriti nel contesto urbano, di nuova e moderna concezione, e di
conseguenza rendendoli maggiormente appetibili per il mercato immobiliare.

L'applicazione della perequazione urbanistica, con lo spostamento complessivo di circa 60.000
mc,  consentirà quindi di riqualificare queste significative parti di città pubblica con una ottica
"sostenibile".

descrizione

è in corso il dialogo con la città attraverso l’esposizione all’Urban Center, la condivisione con
Associazioni e “stake holders”, la spiegazione a quartieri e scuole. In questi giorni si stanno
ricevendo le prime proposte operative del privato che ha risposto con un concorso a inviti

tempi di
realizzazione

finalità

professionisti privati, Comune di Bassano dl Grappa, imprese di costruzione privatesoggetti
coinvolti

si sta risolvendo in maniera trasparente e partecipata il processo di riqualificazione di un brano
centrale di città che, per il prevalere di interessi privati, aveva subito un ritardo fino allo stallo
completo.

risultati
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valorizzare le risorse naturali, culturali e paesaggistiche locali, trasformandole in vantaggio
competitivo per aumentare l'attrattività, anche turistica, del territorio; migliorare la qualità della
vita dei residenti e promuovere nuove forme di sviluppo economico e sostenibile

Nel corso degli ultimi anni il Brenta è stato oggetto di diversi interventi volti a rendere il suo
corso fruibile e attrattivo con lo scopo principale di offrire ai residenti e ai turisti una nuova
opportunità di turismo ambientale: tali interventi spaziano dalla realizzazione e sistemazione di
percorsi ciclo-pedonali, al recupero di aree naturalistiche, alla promozione dei diversi luoghi
con tutte le loro peculiarità.
La risposta in termini di afflusso turistico lungo tali percorsi e in queste aree è stata, negli
ultimi anni, molto forte e si riscontra una costante crescita nella domanda da parte di
associazioni e attività economiche di interventi sul territorio mirati al recupero di queste zone,
molto praticate nel dopo guerra ma abbandonate a partire dagli anni del boom economico.
Sicuramente la realtà che più di ogni altro simboleggia la vocazione dell'area è la Ciclo via del
Brenta, un percorso che partendo da Pergine Valsugana (TN) giunge all'inizio della Valbrenta,
tra i comuni di Cismon del Grappa e Valstagna; un itinerario frequentato da oltre 70 mila
persone all'anno che, utilizzando la viabilità secondaria, giungono facilmente a Bassano del
Grappa e, con l'ausilio di altri percorsi alternativi, possono arrivare a Padova e Venezia. Una
vera e propria attrazione da valorizzare e mettere a frutto nella logica di facilitare e stimolare
quei “nuovi turismi” che, soprattutto nella zona dell'IPA “Pedemontana del Brenta”, possono
e devono trovare accoglienza, attenzione e organizzazione. La ciclopista è considerata anche il
simbolo del progetto di promozione turistica “La Via del Brenta”, nato dalla proposta delle
città di Bassano del Grappa e Levico Terme per la promozione turistica del territorio che si
snoda lungo il fiume Brenta, da Trento a Venezia, condiviso, promosso e finanziato dalla
Regione del Veneto e dalla Provincia Autonoma di Trento. Si tratta di itinerario di lungo
respiro che, seguendo il percorso del fiume Brenta, giunge alle porte di Venezia coinvolgendo
diverse realtà territoriali: Levico Terme, Pergine, la bassa Valsugana e il Canale di Brenta, le
terre dell'Esagono con Bassano del Grappa, Asolo, Castelfranco Veneto, Cittadella, Marostica e
Possagno, Padova e Piazzola sul Brenta, la Riviera del Brenta con Stra, Dolo, Mira e Mirano.
Da questo punto di vista è quindi necessario coordinare, connettere, rendere coerenti tutte le
proposte per offrire un progetto complessivo e organico che sia legato dal comune
denominatore del Brenta e che, allo stesso tempo, possa evidenziare l'ampia offerta che il
territorio può presentare.
L'IPA “Pedemontana del Brenta”, come affermato precedentemente, pone questo obiettivo tra
le priorità del suo lavoro programmando una progettualità complessiva denominata:
AQUAS
Azioni per la Qualità, l'Attrattività e lo Sviluppo Sostenibile dell'area Pedemontana del Brenta
che si articoli almeno in tre grandi idee progettuali per lo sviluppo di altrettante aree omogenee
individuate nell'ambito dell'IPA Pedemontana del Brenta (zona centrale, zona nord e zona sud),
nelle quali attuare interventi mirati allo sviluppo locale da realizzare con tempistiche e modalità
diverse in relazione alle opportunità e risorse disponibili:
o AQuAS1. Interventi zona centrale: tra il Brenta e le colline in destra fiume (zona
pedemontana tra Bassano e Marostica);
o AQuAS2. Interventi nella zona nord: Valle del Canal di Brenta (Cismon, San Nazario,
Solagna, Campolongo sul Brenta, Pove del Grappa, Bassano del Grappa);
o AQuAS3. Interventi nella zona sud: area di pianura (Bassano del Grappa, Marostica,
Cartigliano, Nove, Tezze sul Brenta, Molvena, Pianezze, Mason Vicentino, Schiavon, Cassola,
Rosà, Rossano Veneto).
IL PROGETTO PRELIMINARE
Il progetto preliminare AQUAS1 Percorso naturalistico dal Brenta alle colline tra Bassano e
Marostica, è stato redatto su iniziativa congiunta dai Comuni di Marostica e Bassano del
Grappa, individuando Bassano del Grappa quale Soggetto attuatore dell'intervento, ai sensi e
con i compiti di cui al bando regionale (DGR n. 1779 del 6 luglio 2010), il quale agisce altresì
quale referente nei confronti della Regione Veneto.
L'intervento prevede la riqualificazione di un percorso naturalistico di particolare suggestione e
di aree di sosta attrezzate che, partendo dal fiume Brenta, attraversa le colline tra Bassano del
Grappa e Marostica : una rete di mobilità dolce per comunicare cultura del territorio e “il
senso dei luoghi”.
Il progetto intende rispondere a diverse esigenze:
o valorizzare e rendere fruibile un ambiente naturalistico di pregio finora poco utilizzato;
o mettere in rete e potenziare i siti ambientali e culturali posti lungo il percorso;
o incrementare e ottimizzare l'attività didattica dedicata ai luoghi descritti;
o implementare un processo di auto-sostenibilità per assicurare un percorso sempre
fruibile;
o allargare l'offerta turistico-ambientale esistente.
La strategia generale, inoltre, intende approfondire le valenze locali veicolando temi di
microstoria di cui il territorio è ricco, attraverso la proposta di una rete pedonale, debitamente
attrezzata, segnalata, organizzata e promossa, che possa restituire il senso autentico dei luoghi e
divenire attrazione e risorsa per il territorio stesso.
In questa sede è importante sottolineare che il progetto non nasce dal nulla, ma rappresenta la
sintesi di idee, stimoli e necessità che, nel corso degli ultimi anni, sono emersi e maturati
provenendo da soggetti diversi con l'unico obiettivo di valorizzare e far emergere la valenza del
Brenta e dell'ambiente collinare verso ovest.
In particolare, una proposta autorevole e strutturata è nata dal Coordinamento dei quartieri
bassanesi situati in destra-Brenta (Angarano, Campese, Rubbio, S. Eusebio, S. Michele e
Valrovina) che lo scorso anno proposero all'Amministrazione Comunale un interessante e
suggestivo percorso collinare inserito nel progetto preliminare generale AQuAS1.
Inoltre negli ultimi anni il Comune di Bassano del Grappa ha finanziato e realizzato opere di
sistemazione e riqualificazione delle sponde del Brenta, sia sulla destra che sinistra orografica,
riqualificando alcuni tratti di percorso naturalistico che si inseriscono ed integrano l'itinerario
della Ciclo via del Brenta, individuato anche nel Piano Regionale della Rete Escursionistica
Veneta e nel più ampio itinerario Venezia-Monaco.
Nel percorso in progetto sono compresi due tratti lungo l'alveo del Brenta già oggetto di
progettazione più avanzata da parte del Comune di Bassano del Grappa, i quali diventano però
parti fondamentali dell'itinerario in quanto rappresentano il necessario completamento del
percorso lungo fiume.

descrizione

Il progetto è in fase di realizzazione. Si prevedono 3 anni da ora.tempi di
realizzazione

finalità

L'IPA “Pedemontana del Brenta” si è costituita ufficialmente lo scorso 16 giugno 2010, con
l'approvazione del Protocollo d'Intesa sottoscritto da 17 Comuni (Bassano del Grappa,
Campolongo sul Brenta, Cartigliano, Cassola, Cismon del Grappa, Marostica, Mason
Vicentino, Molvena, Nove, Pianezze, Pove del Grappa, Rosà, Rossano Veneto, San Nazario,
Schiavon, Solagna e Tezze sul Brenta) 7 Associazioni di Categoria (Associazione Industriali,
Apindustria, Confar-tigianato, CNA, Confcommercio, Confeser-centi, Coldiretti), 3
Organizzazioni Sindacali (CGIL, CISL, UIL), la Provincia di Vicenza e la Comunità Montana
del Brenta.

soggetti
coinvolti

La valutazione dei risultati è rimandata alla completa realizzazione del progetto.risultati

 

Aquas
Azioni per la Qualità, l'Attrattività e lo Sviluppo Sostenibile dell'area Pedemontana del Brenta
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valorizzare le risorse naturali, culturali e paesaggistiche locali, trasformandole in vantaggio
competitivo per aumentare l'attrattività, anche turistica, del territorio; migliorare la qualità della
vita dei residenti e promuovere nuove forme di sviluppo economico e sostenibile

Nel corso degli ultimi anni il Brenta è stato oggetto di diversi interventi volti a rendere il suo
corso fruibile e attrattivo con lo scopo principale di offrire ai residenti e ai turisti una nuova
opportunità di turismo ambientale: tali interventi spaziano dalla realizzazione e sistemazione di
percorsi ciclo-pedonali, al recupero di aree naturalistiche, alla promozione dei diversi luoghi
con tutte le loro peculiarità.
La risposta in termini di afflusso turistico lungo tali percorsi e in queste aree è stata, negli
ultimi anni, molto forte e si riscontra una costante crescita nella domanda da parte di
associazioni e attività economiche di interventi sul territorio mirati al recupero di queste zone,
molto praticate nel dopo guerra ma abbandonate a partire dagli anni del boom economico.
Sicuramente la realtà che più di ogni altro simboleggia la vocazione dell'area è la Ciclo via del
Brenta, un percorso che partendo da Pergine Valsugana (TN) giunge all'inizio della Valbrenta,
tra i comuni di Cismon del Grappa e Valstagna; un itinerario frequentato da oltre 70 mila
persone all'anno che, utilizzando la viabilità secondaria, giungono facilmente a Bassano del
Grappa e, con l'ausilio di altri percorsi alternativi, possono arrivare a Padova e Venezia. Una
vera e propria attrazione da valorizzare e mettere a frutto nella logica di facilitare e stimolare
quei “nuovi turismi” che, soprattutto nella zona dell'IPA “Pedemontana del Brenta”, possono
e devono trovare accoglienza, attenzione e organizzazione. La ciclopista è considerata anche il
simbolo del progetto di promozione turistica “La Via del Brenta”, nato dalla proposta delle
città di Bassano del Grappa e Levico Terme per la promozione turistica del territorio che si
snoda lungo il fiume Brenta, da Trento a Venezia, condiviso, promosso e finanziato dalla
Regione del Veneto e dalla Provincia Autonoma di Trento. Si tratta di itinerario di lungo
respiro che, seguendo il percorso del fiume Brenta, giunge alle porte di Venezia coinvolgendo
diverse realtà territoriali: Levico Terme, Pergine, la bassa Valsugana e il Canale di Brenta, le
terre dell'Esagono con Bassano del Grappa, Asolo, Castelfranco Veneto, Cittadella, Marostica e
Possagno, Padova e Piazzola sul Brenta, la Riviera del Brenta con Stra, Dolo, Mira e Mirano.
Da questo punto di vista è quindi necessario coordinare, connettere, rendere coerenti tutte le
proposte per offrire un progetto complessivo e organico che sia legato dal comune
denominatore del Brenta e che, allo stesso tempo, possa evidenziare l'ampia offerta che il
territorio può presentare.
L'IPA “Pedemontana del Brenta”, come affermato precedentemente, pone questo obiettivo tra
le priorità del suo lavoro programmando una progettualità complessiva denominata:
AQUAS
Azioni per la Qualità, l'Attrattività e lo Sviluppo Sostenibile dell'area Pedemontana del Brenta
che si articoli almeno in tre grandi idee progettuali per lo sviluppo di altrettante aree omogenee
individuate nell'ambito dell'IPA Pedemontana del Brenta (zona centrale, zona nord e zona sud),
nelle quali attuare interventi mirati allo sviluppo locale da realizzare con tempistiche e modalità
diverse in relazione alle opportunità e risorse disponibili:
o AQuAS1. Interventi zona centrale: tra il Brenta e le colline in destra fiume (zona
pedemontana tra Bassano e Marostica);
o AQuAS2. Interventi nella zona nord: Valle del Canal di Brenta (Cismon, San Nazario,
Solagna, Campolongo sul Brenta, Pove del Grappa, Bassano del Grappa);
o AQuAS3. Interventi nella zona sud: area di pianura (Bassano del Grappa, Marostica,
Cartigliano, Nove, Tezze sul Brenta, Molvena, Pianezze, Mason Vicentino, Schiavon, Cassola,
Rosà, Rossano Veneto).
IL PROGETTO PRELIMINARE
Il progetto preliminare AQUAS1 Percorso naturalistico dal Brenta alle colline tra Bassano e
Marostica, è stato redatto su iniziativa congiunta dai Comuni di Marostica e Bassano del
Grappa, individuando Bassano del Grappa quale Soggetto attuatore dell'intervento, ai sensi e
con i compiti di cui al bando regionale (DGR n. 1779 del 6 luglio 2010), il quale agisce altresì
quale referente nei confronti della Regione Veneto.
L'intervento prevede la riqualificazione di un percorso naturalistico di particolare suggestione e
di aree di sosta attrezzate che, partendo dal fiume Brenta, attraversa le colline tra Bassano del
Grappa e Marostica : una rete di mobilità dolce per comunicare cultura del territorio e “il
senso dei luoghi”.
Il progetto intende rispondere a diverse esigenze:
o valorizzare e rendere fruibile un ambiente naturalistico di pregio finora poco utilizzato;
o mettere in rete e potenziare i siti ambientali e culturali posti lungo il percorso;
o incrementare e ottimizzare l'attività didattica dedicata ai luoghi descritti;
o implementare un processo di auto-sostenibilità per assicurare un percorso sempre
fruibile;
o allargare l'offerta turistico-ambientale esistente.
La strategia generale, inoltre, intende approfondire le valenze locali veicolando temi di
microstoria di cui il territorio è ricco, attraverso la proposta di una rete pedonale, debitamente
attrezzata, segnalata, organizzata e promossa, che possa restituire il senso autentico dei luoghi e
divenire attrazione e risorsa per il territorio stesso.
In questa sede è importante sottolineare che il progetto non nasce dal nulla, ma rappresenta la
sintesi di idee, stimoli e necessità che, nel corso degli ultimi anni, sono emersi e maturati
provenendo da soggetti diversi con l'unico obiettivo di valorizzare e far emergere la valenza del
Brenta e dell'ambiente collinare verso ovest.
In particolare, una proposta autorevole e strutturata è nata dal Coordinamento dei quartieri
bassanesi situati in destra-Brenta (Angarano, Campese, Rubbio, S. Eusebio, S. Michele e
Valrovina) che lo scorso anno proposero all'Amministrazione Comunale un interessante e
suggestivo percorso collinare inserito nel progetto preliminare generale AQuAS1.
Inoltre negli ultimi anni il Comune di Bassano del Grappa ha finanziato e realizzato opere di
sistemazione e riqualificazione delle sponde del Brenta, sia sulla destra che sinistra orografica,
riqualificando alcuni tratti di percorso naturalistico che si inseriscono ed integrano l'itinerario
della Ciclo via del Brenta, individuato anche nel Piano Regionale della Rete Escursionistica
Veneta e nel più ampio itinerario Venezia-Monaco.
Nel percorso in progetto sono compresi due tratti lungo l'alveo del Brenta già oggetto di
progettazione più avanzata da parte del Comune di Bassano del Grappa, i quali diventano però
parti fondamentali dell'itinerario in quanto rappresentano il necessario completamento del
percorso lungo fiume.

descrizione

Il progetto è in fase di realizzazione. Si prevedono 3 anni da ora.tempi di
realizzazione

finalità

L'IPA “Pedemontana del Brenta” si è costituita ufficialmente lo scorso 16 giugno 2010, con
l'approvazione del Protocollo d'Intesa sottoscritto da 17 Comuni (Bassano del Grappa,
Campolongo sul Brenta, Cartigliano, Cassola, Cismon del Grappa, Marostica, Mason
Vicentino, Molvena, Nove, Pianezze, Pove del Grappa, Rosà, Rossano Veneto, San Nazario,
Schiavon, Solagna e Tezze sul Brenta) 7 Associazioni di Categoria (Associazione Industriali,
Apindustria, Confar-tigianato, CNA, Confcommercio, Confeser-centi, Coldiretti), 3
Organizzazioni Sindacali (CGIL, CISL, UIL), la Provincia di Vicenza e la Comunità Montana
del Brenta.

soggetti
coinvolti

La valutazione dei risultati è rimandata alla completa realizzazione del progetto.risultati

 

Aquas
Azioni per la Qualità, l'Attrattività e lo Sviluppo Sostenibile dell'area Pedemontana del Brenta
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1 gestione del territoriocategoria
dell’iniziativa

valorizzare le risorse naturali, culturali e paesaggistiche locali, trasformandole in vantaggio
competitivo per aumentare l'attrattività, anche turistica, del territorio; migliorare la qualità della
vita dei residenti e promuovere nuove forme di sviluppo economico e sostenibile

Nel corso degli ultimi anni il Brenta è stato oggetto di diversi interventi volti a rendere il suo
corso fruibile e attrattivo con lo scopo principale di offrire ai residenti e ai turisti una nuova
opportunità di turismo ambientale: tali interventi spaziano dalla realizzazione e sistemazione di
percorsi ciclo-pedonali, al recupero di aree naturalistiche, alla promozione dei diversi luoghi
con tutte le loro peculiarità.
La risposta in termini di afflusso turistico lungo tali percorsi e in queste aree è stata, negli
ultimi anni, molto forte e si riscontra una costante crescita nella domanda da parte di
associazioni e attività economiche di interventi sul territorio mirati al recupero di queste zone,
molto praticate nel dopo guerra ma abbandonate a partire dagli anni del boom economico.
Sicuramente la realtà che più di ogni altro simboleggia la vocazione dell'area è la Ciclo via del
Brenta, un percorso che partendo da Pergine Valsugana (TN) giunge all'inizio della Valbrenta,
tra i comuni di Cismon del Grappa e Valstagna; un itinerario frequentato da oltre 70 mila
persone all'anno che, utilizzando la viabilità secondaria, giungono facilmente a Bassano del
Grappa e, con l'ausilio di altri percorsi alternativi, possono arrivare a Padova e Venezia. Una
vera e propria attrazione da valorizzare e mettere a frutto nella logica di facilitare e stimolare
quei “nuovi turismi” che, soprattutto nella zona dell'IPA “Pedemontana del Brenta”, possono
e devono trovare accoglienza, attenzione e organizzazione. La ciclopista è considerata anche il
simbolo del progetto di promozione turistica “La Via del Brenta”, nato dalla proposta delle
città di Bassano del Grappa e Levico Terme per la promozione turistica del territorio che si
snoda lungo il fiume Brenta, da Trento a Venezia, condiviso, promosso e finanziato dalla
Regione del Veneto e dalla Provincia Autonoma di Trento. Si tratta di itinerario di lungo
respiro che, seguendo il percorso del fiume Brenta, giunge alle porte di Venezia coinvolgendo
diverse realtà territoriali: Levico Terme, Pergine, la bassa Valsugana e il Canale di Brenta, le
terre dell'Esagono con Bassano del Grappa, Asolo, Castelfranco Veneto, Cittadella, Marostica e
Possagno, Padova e Piazzola sul Brenta, la Riviera del Brenta con Stra, Dolo, Mira e Mirano.
Da questo punto di vista è quindi necessario coordinare, connettere, rendere coerenti tutte le
proposte per offrire un progetto complessivo e organico che sia legato dal comune
denominatore del Brenta e che, allo stesso tempo, possa evidenziare l'ampia offerta che il
territorio può presentare.
L'IPA “Pedemontana del Brenta”, come affermato precedentemente, pone questo obiettivo tra
le priorità del suo lavoro programmando una progettualità complessiva denominata:
AQUAS
Azioni per la Qualità, l'Attrattività e lo Sviluppo Sostenibile dell'area Pedemontana del Brenta
che si articoli almeno in tre grandi idee progettuali per lo sviluppo di altrettante aree omogenee
individuate nell'ambito dell'IPA Pedemontana del Brenta (zona centrale, zona nord e zona sud),
nelle quali attuare interventi mirati allo sviluppo locale da realizzare con tempistiche e modalità
diverse in relazione alle opportunità e risorse disponibili:
o AQuAS1. Interventi zona centrale: tra il Brenta e le colline in destra fiume (zona
pedemontana tra Bassano e Marostica);
o AQuAS2. Interventi nella zona nord: Valle del Canal di Brenta (Cismon, San Nazario,
Solagna, Campolongo sul Brenta, Pove del Grappa, Bassano del Grappa);
o AQuAS3. Interventi nella zona sud: area di pianura (Bassano del Grappa, Marostica,
Cartigliano, Nove, Tezze sul Brenta, Molvena, Pianezze, Mason Vicentino, Schiavon, Cassola,
Rosà, Rossano Veneto).
IL PROGETTO PRELIMINARE
Il progetto preliminare AQUAS1 Percorso naturalistico dal Brenta alle colline tra Bassano e
Marostica, è stato redatto su iniziativa congiunta dai Comuni di Marostica e Bassano del
Grappa, individuando Bassano del Grappa quale Soggetto attuatore dell'intervento, ai sensi e
con i compiti di cui al bando regionale (DGR n. 1779 del 6 luglio 2010), il quale agisce altresì
quale referente nei confronti della Regione Veneto.
L'intervento prevede la riqualificazione di un percorso naturalistico di particolare suggestione e
di aree di sosta attrezzate che, partendo dal fiume Brenta, attraversa le colline tra Bassano del
Grappa e Marostica : una rete di mobilità dolce per comunicare cultura del territorio e “il
senso dei luoghi”.
Il progetto intende rispondere a diverse esigenze:
o valorizzare e rendere fruibile un ambiente naturalistico di pregio finora poco utilizzato;
o mettere in rete e potenziare i siti ambientali e culturali posti lungo il percorso;
o incrementare e ottimizzare l'attività didattica dedicata ai luoghi descritti;
o implementare un processo di auto-sostenibilità per assicurare un percorso sempre
fruibile;
o allargare l'offerta turistico-ambientale esistente.
La strategia generale, inoltre, intende approfondire le valenze locali veicolando temi di
microstoria di cui il territorio è ricco, attraverso la proposta di una rete pedonale, debitamente
attrezzata, segnalata, organizzata e promossa, che possa restituire il senso autentico dei luoghi e
divenire attrazione e risorsa per il territorio stesso.
In questa sede è importante sottolineare che il progetto non nasce dal nulla, ma rappresenta la
sintesi di idee, stimoli e necessità che, nel corso degli ultimi anni, sono emersi e maturati
provenendo da soggetti diversi con l'unico obiettivo di valorizzare e far emergere la valenza del
Brenta e dell'ambiente collinare verso ovest.
In particolare, una proposta autorevole e strutturata è nata dal Coordinamento dei quartieri
bassanesi situati in destra-Brenta (Angarano, Campese, Rubbio, S. Eusebio, S. Michele e
Valrovina) che lo scorso anno proposero all'Amministrazione Comunale un interessante e
suggestivo percorso collinare inserito nel progetto preliminare generale AQuAS1.
Inoltre negli ultimi anni il Comune di Bassano del Grappa ha finanziato e realizzato opere di
sistemazione e riqualificazione delle sponde del Brenta, sia sulla destra che sinistra orografica,
riqualificando alcuni tratti di percorso naturalistico che si inseriscono ed integrano l'itinerario
della Ciclo via del Brenta, individuato anche nel Piano Regionale della Rete Escursionistica
Veneta e nel più ampio itinerario Venezia-Monaco.
Nel percorso in progetto sono compresi due tratti lungo l'alveo del Brenta già oggetto di
progettazione più avanzata da parte del Comune di Bassano del Grappa, i quali diventano però
parti fondamentali dell'itinerario in quanto rappresentano il necessario completamento del
percorso lungo fiume.

descrizione

Il progetto è in fase di realizzazione. Si prevedono 3 anni da ora.tempi di
realizzazione

finalità

L'IPA “Pedemontana del Brenta” si è costituita ufficialmente lo scorso 16 giugno 2010, con
l'approvazione del Protocollo d'Intesa sottoscritto da 17 Comuni (Bassano del Grappa,
Campolongo sul Brenta, Cartigliano, Cassola, Cismon del Grappa, Marostica, Mason
Vicentino, Molvena, Nove, Pianezze, Pove del Grappa, Rosà, Rossano Veneto, San Nazario,
Schiavon, Solagna e Tezze sul Brenta) 7 Associazioni di Categoria (Associazione Industriali,
Apindustria, Confar-tigianato, CNA, Confcommercio, Confeser-centi, Coldiretti), 3
Organizzazioni Sindacali (CGIL, CISL, UIL), la Provincia di Vicenza e la Comunità Montana
del Brenta.

soggetti
coinvolti

La valutazione dei risultati è rimandata alla completa realizzazione del progetto.risultati

 

Aquas
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Nel totale rispetto delle indicazioni dell'Interreg IVc - Programma Operativo, il progetto PLUS
contribuirà a perseguire gli obiettivi dell'Agenda UE 2020, sulla riduzione delle emissioni di
CO2, e quelli riportati nel “Patto dei Sindaci” (Covenant of Major) per rafforzare e potenziare
le politiche pubbliche locali e regionali nel campo della pubblica illuminazione attraverso la
capitalizzazione delle migliori prassi esistenti all'interno del partenariato.

1. Innovazioni tecnologiche e interazioni sociali per il risparmio energetico. Stimolare la
ricerca, migliorare le conoscenze e lo sviluppo fino all'applicazione concreta delle nuove
tecnologie sostenibili per illuminazione, offrendo spazi pubblici come bachi di prova, creando
così anche un'interazione con i beneficiari/utilizzatori finali.
2. Economici. Aprire la strada ad importanti incentivi  per il risparmio energetico,
offrendo soluzioni per abbassare il consumo di elettricità da parte dei partner.
3. Sensibilizzazione delle autorità locali. Rafforzare la convinzione all'interno dei partner,
e di conseguenza degli attori che con loro avranno rapporti di scambio di
informazioni/esperienze, delle grandi possibilità che hanno le autorità locali nel contribuire al
raggiungimento di un innovativo e sostenibile approccio alla pubblica illuminazione, basato
sull'ottimizzazione delle risorse e sul risparmio energetico
4. Integrazione. Tradurre i differenti obiettivi economici, ambientali e sociali in una
strategia integrata finalizzata alla gestione dell'illuminazione pubblica  e all'interno di un piano
calibrato per ogni partner, sempre nel rispetto dei singoli contesti locali e/o regionali.
5. Disseminazione delle conoscenze. Assicurarsi che i risultati del progetto acquistino
rilevanza su scala nazionale e comunitaria.

Il progetto PLUS promuove lo sviluppo e la diffusione a livello comunitario di una corretta ed
innovativa pianificazione della pubblica illuminazione. Tale progetto, finanziato dall'Unione
Europea nell'ambito del “Programma di Cooperazione Interregionale”  denominato Interreg
IVc, si propone attraverso seminari, conferenze, linee guida, scambio di informazioni e “best
practices, di analizzare, promuovere e capitalizzare le pratiche più affinate e le tecnologie sul
risparmio e l'efficienza  energetica più avanzate attualmente esistenti nel settore
dell'illuminazione. Nello specifico, il comune di Bassano del Grappa nell'ambito del progetto
PLUS si pone l'obiettivo, promuovendo la sostenibilità, il risparmio energetico  e l'innovazione,
di redarre un efficiente e sostenibile Piano Comunale  dell'Illuminazione Pubblica (Picil).
Da una recente stima è emerso che l'energia spesa per l'illuminazione pubblica rappresenta
circa il 60% del bilancio totale di corrente elettrica impiegata annualmente da una media città
europea. Risulta evidente che qualsiasi riduzione della quantità di energia che può essere
ottenuto tramite l'applicazione di moderne tecnologie o innovative strategie di gestione in
questo settore possono avere significativi impatti sul totale del fabbisogno energetico e, quindi,
sulle emissioni di CO2 in atmosfera.
Ed è proprio alla possibilità di intervenire sull'efficienza energetica per ridurre sia gli
esorbitanti costi che gli stati membri sono costretti a sostenere per coprire il fabbisogno
energetico che le emissioni di CO2 (principale imputato per il gravoso problema del
cambiamento climatico), a cui guardano con attenzione le forze politiche, sia a livello
comunitario che a livello locale.
Tuttavia anche se sono molteplici i dibattiti e le politiche quotidianamente proposte, a vari
livelli, per affrontare l'annoso problema energetico, il progetto PLUS ha valutato che il ruolo
dell'illuminazione pubblica continui ad essere profondamente sottostimato e che sia pertanto
necessario mettere a punto un approccio strategico, avanzato ed integrato in grado di produrre
risultati concreti. La forte convinzione che permea il progetto, che sta alla base della sua
promozione da parte del “lead partner” (città promotrice) Eindhoven, è che le autorità
politiche, comunitarie e locali, abbiano ampie possibilità di intervenire per rendere
maggiormente performante  il rendimento degli impianti della pubblica illuminazione.

Contesto politico

Nell'ambito del tema del risparmio e dell'efficienza energetica, il progetto PLUS aderisce
attivamente agli accordi internazionali sul clima come i protocolli di Kyoto e Copenhagen e gli
stessi obiettivi che l'UE si è fissata per il 2020: ridurre del 20% le emissioni di gas a effetto
serra, portare al 20% il risparmio energetico e aumentare al 20% il consumo di fonti
rinnovabili. Il PLUS si fa dunque carico del compito di indirizzare i partner aderenti al
progetto verso il conseguimento dei suddetti obiettivi per il raggiungimento di una green
economy dove la crescita e lo sviluppo siano basati sul concetto di sostenibilità e innovazione.

Infatti,  identificando come obiettivo generale delle città partecipanti la riduzione dell'energia
attualmente impiegata per l'illuminazione pubblica, e quindi sul consumo di combustibili
fossili, il PLUS contribuisce proprio al raggiungimento degli obiettivi fissati dall'Agenda
europea 20-20-20.

Il PLUS, inoltre, non solo persegue la finalità che i partner contribuiscano, attraverso lo
sviluppo di innovativi Piani della Illuminazione Pubblica, a creare un vasto mercato di prodotti
e applicazioni per un'illuminazione sostenibile stimolando le aziende private alla ricerca e allo
sviluppo di tecnologie sempre più efficienti, ma anche quella di coinvolgere i differenti
portatori d'interesse (associazioni, professionisti, singoli cittadini) in questo percorso.

Risulta infatti evidente come per l'ottenimento di tali risultati sia essenziale, come riconosciuto
anche nell'Agenda UE 2020, il ruolo e la capacità propulsiva delle singole città.

Tale riconoscimento della necessità di coinvolgere più livelli del potere politico al fine del
raggiungimento di uno sviluppo locale integrato è presente anche nella Carta di Lipsia sulle
Città Europee Sostenibili (Sustainable European Cities) e, naturalmente, nell'Interreg IVc
Programma Operativo. È bene ricordare che il progetto PLUS è strettamente connesso con
questi accordi/programmi: prima di tutto attraverso il miglioramento della qualità dell'ambiente,
la progettazione di spazi pubblici di alta qualità, il miglioramento dell'efficienza energetica e
stimolando politiche innovative ma anche, indirettamente, attraverso il sostegno delle attività di
R&S (ricerca e sviluppo) incentivando l'eco-innovazione, l'economia a basso tenore di
carbonio, e riunendo le città  per aumentare i rispettivi livelli di esperienza e conoscenze.

Le componenti del progetto PLUS

Il progetto PLUS è suddiviso in tre componenti
- C1 Management (Eindhoven): ha il compito di organizzare, dirigere e coordinare il
lavoro dei partner nonché di garantire sull'effettivo raggiungimento dei risultati
- C2 Comunicazione e diffusione (LUCI - Lighting Urban Community International): è
prevista la “disseminazione” delle buone pratiche che vengono messe a punto durante il
progetto (anche con la creazione di un apposito portale web).
- C3 Mainstreaming Good Practice: è il ruolo centrale del progetto e consiste nel
capitalizzare i risultati del progetto all'interno e all'esterno del partenariato

Progetto PLUS: i partecipanti

Aderire ad un progetto comunitario significa lavorare in una dimensione internazionale,
confrontarsi con partner stranieri, venire a contatto con esperienze innovative a livello europeo,
sperimentare le migliori prassi già testate in altri Paesi, inventare soluzioni originali ed
innovative per dare un respiro più ampio alle politiche e alle iniziative locali. Le città europee
che partecipano al progetto PLUS sono sia città che hanno sviluppato una grande esperienza in
materia di sostenibilità e risparmio energetico dell'illuminazione pubblica sia città che hanno
fissato come obiettivo primario la riduzione del consumo di energia elettrica, agendo sullo
sviluppo di efficienti piani di illuminazione pubblica.

descrizione

Due anni. Dovremmo esseretempi di
realizzazione

finalità

Nel PLUS sono coinvolte le seguenti 11 municipalità  affiancate  dall'organizzazione
internazionale LUCI (Lighting Urban Community International):

a. Comune capofila (promotore):
- Municipality of Eindhoven (Netherlands)

b. Comuni associati
- City of Lyon (France)
- Nice Côte d'Azur Urban Community (France)
- Strategic Plan City of Burgos (Spain)
- Municipal enterprise for Planning and Development of Patras (Greece)
- Municipality of Iasi (Romania)
- Municipality of Bassano del Grappa
- Birmingham City Council (United Kingdom)
- Municipality of Tallinn (Estonia)
- City of Leipzig (Germany)
- Sofia Development Association (SDA) (BG)

soggetti
coinvolti

I risultati saranno di acquisto di un grande know how e possibilità di risparmio, in un campo in
cui si utilizzano grandi quantità di energia in forma molto specialistica, e di capacità di essere
leader nella sperimentazione e applicazione delle nuove tecnologie.

risultati

Plus+
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Nel totale rispetto delle indicazioni dell'Interreg IVc - Programma Operativo, il progetto PLUS
contribuirà a perseguire gli obiettivi dell'Agenda UE 2020, sulla riduzione delle emissioni di
CO2, e quelli riportati nel “Patto dei Sindaci” (Covenant of Major) per rafforzare e potenziare
le politiche pubbliche locali e regionali nel campo della pubblica illuminazione attraverso la
capitalizzazione delle migliori prassi esistenti all'interno del partenariato.

1. Innovazioni tecnologiche e interazioni sociali per il risparmio energetico. Stimolare la
ricerca, migliorare le conoscenze e lo sviluppo fino all'applicazione concreta delle nuove
tecnologie sostenibili per illuminazione, offrendo spazi pubblici come bachi di prova, creando
così anche un'interazione con i beneficiari/utilizzatori finali.
2. Economici. Aprire la strada ad importanti incentivi  per il risparmio energetico,
offrendo soluzioni per abbassare il consumo di elettricità da parte dei partner.
3. Sensibilizzazione delle autorità locali. Rafforzare la convinzione all'interno dei partner,
e di conseguenza degli attori che con loro avranno rapporti di scambio di
informazioni/esperienze, delle grandi possibilità che hanno le autorità locali nel contribuire al
raggiungimento di un innovativo e sostenibile approccio alla pubblica illuminazione, basato
sull'ottimizzazione delle risorse e sul risparmio energetico
4. Integrazione. Tradurre i differenti obiettivi economici, ambientali e sociali in una
strategia integrata finalizzata alla gestione dell'illuminazione pubblica  e all'interno di un piano
calibrato per ogni partner, sempre nel rispetto dei singoli contesti locali e/o regionali.
5. Disseminazione delle conoscenze. Assicurarsi che i risultati del progetto acquistino
rilevanza su scala nazionale e comunitaria.

Il progetto PLUS promuove lo sviluppo e la diffusione a livello comunitario di una corretta ed
innovativa pianificazione della pubblica illuminazione. Tale progetto, finanziato dall'Unione
Europea nell'ambito del “Programma di Cooperazione Interregionale”  denominato Interreg
IVc, si propone attraverso seminari, conferenze, linee guida, scambio di informazioni e “best
practices, di analizzare, promuovere e capitalizzare le pratiche più affinate e le tecnologie sul
risparmio e l'efficienza  energetica più avanzate attualmente esistenti nel settore
dell'illuminazione. Nello specifico, il comune di Bassano del Grappa nell'ambito del progetto
PLUS si pone l'obiettivo, promuovendo la sostenibilità, il risparmio energetico  e l'innovazione,
di redarre un efficiente e sostenibile Piano Comunale  dell'Illuminazione Pubblica (Picil).
Da una recente stima è emerso che l'energia spesa per l'illuminazione pubblica rappresenta
circa il 60% del bilancio totale di corrente elettrica impiegata annualmente da una media città
europea. Risulta evidente che qualsiasi riduzione della quantità di energia che può essere
ottenuto tramite l'applicazione di moderne tecnologie o innovative strategie di gestione in
questo settore possono avere significativi impatti sul totale del fabbisogno energetico e, quindi,
sulle emissioni di CO2 in atmosfera.
Ed è proprio alla possibilità di intervenire sull'efficienza energetica per ridurre sia gli
esorbitanti costi che gli stati membri sono costretti a sostenere per coprire il fabbisogno
energetico che le emissioni di CO2 (principale imputato per il gravoso problema del
cambiamento climatico), a cui guardano con attenzione le forze politiche, sia a livello
comunitario che a livello locale.
Tuttavia anche se sono molteplici i dibattiti e le politiche quotidianamente proposte, a vari
livelli, per affrontare l'annoso problema energetico, il progetto PLUS ha valutato che il ruolo
dell'illuminazione pubblica continui ad essere profondamente sottostimato e che sia pertanto
necessario mettere a punto un approccio strategico, avanzato ed integrato in grado di produrre
risultati concreti. La forte convinzione che permea il progetto, che sta alla base della sua
promozione da parte del “lead partner” (città promotrice) Eindhoven, è che le autorità
politiche, comunitarie e locali, abbiano ampie possibilità di intervenire per rendere
maggiormente performante  il rendimento degli impianti della pubblica illuminazione.

Contesto politico

Nell'ambito del tema del risparmio e dell'efficienza energetica, il progetto PLUS aderisce
attivamente agli accordi internazionali sul clima come i protocolli di Kyoto e Copenhagen e gli
stessi obiettivi che l'UE si è fissata per il 2020: ridurre del 20% le emissioni di gas a effetto
serra, portare al 20% il risparmio energetico e aumentare al 20% il consumo di fonti
rinnovabili. Il PLUS si fa dunque carico del compito di indirizzare i partner aderenti al
progetto verso il conseguimento dei suddetti obiettivi per il raggiungimento di una green
economy dove la crescita e lo sviluppo siano basati sul concetto di sostenibilità e innovazione.

Infatti,  identificando come obiettivo generale delle città partecipanti la riduzione dell'energia
attualmente impiegata per l'illuminazione pubblica, e quindi sul consumo di combustibili
fossili, il PLUS contribuisce proprio al raggiungimento degli obiettivi fissati dall'Agenda
europea 20-20-20.

Il PLUS, inoltre, non solo persegue la finalità che i partner contribuiscano, attraverso lo
sviluppo di innovativi Piani della Illuminazione Pubblica, a creare un vasto mercato di prodotti
e applicazioni per un'illuminazione sostenibile stimolando le aziende private alla ricerca e allo
sviluppo di tecnologie sempre più efficienti, ma anche quella di coinvolgere i differenti
portatori d'interesse (associazioni, professionisti, singoli cittadini) in questo percorso.

Risulta infatti evidente come per l'ottenimento di tali risultati sia essenziale, come riconosciuto
anche nell'Agenda UE 2020, il ruolo e la capacità propulsiva delle singole città.

Tale riconoscimento della necessità di coinvolgere più livelli del potere politico al fine del
raggiungimento di uno sviluppo locale integrato è presente anche nella Carta di Lipsia sulle
Città Europee Sostenibili (Sustainable European Cities) e, naturalmente, nell'Interreg IVc
Programma Operativo. È bene ricordare che il progetto PLUS è strettamente connesso con
questi accordi/programmi: prima di tutto attraverso il miglioramento della qualità dell'ambiente,
la progettazione di spazi pubblici di alta qualità, il miglioramento dell'efficienza energetica e
stimolando politiche innovative ma anche, indirettamente, attraverso il sostegno delle attività di
R&S (ricerca e sviluppo) incentivando l'eco-innovazione, l'economia a basso tenore di
carbonio, e riunendo le città  per aumentare i rispettivi livelli di esperienza e conoscenze.

Le componenti del progetto PLUS

Il progetto PLUS è suddiviso in tre componenti
- C1 Management (Eindhoven): ha il compito di organizzare, dirigere e coordinare il
lavoro dei partner nonché di garantire sull'effettivo raggiungimento dei risultati
- C2 Comunicazione e diffusione (LUCI - Lighting Urban Community International): è
prevista la “disseminazione” delle buone pratiche che vengono messe a punto durante il
progetto (anche con la creazione di un apposito portale web).
- C3 Mainstreaming Good Practice: è il ruolo centrale del progetto e consiste nel
capitalizzare i risultati del progetto all'interno e all'esterno del partenariato

Progetto PLUS: i partecipanti

Aderire ad un progetto comunitario significa lavorare in una dimensione internazionale,
confrontarsi con partner stranieri, venire a contatto con esperienze innovative a livello europeo,
sperimentare le migliori prassi già testate in altri Paesi, inventare soluzioni originali ed
innovative per dare un respiro più ampio alle politiche e alle iniziative locali. Le città europee
che partecipano al progetto PLUS sono sia città che hanno sviluppato una grande esperienza in
materia di sostenibilità e risparmio energetico dell'illuminazione pubblica sia città che hanno
fissato come obiettivo primario la riduzione del consumo di energia elettrica, agendo sullo
sviluppo di efficienti piani di illuminazione pubblica.

descrizione

Due anni. Dovremmo esseretempi di
realizzazione

finalità

Nel PLUS sono coinvolte le seguenti 11 municipalità  affiancate  dall'organizzazione
internazionale LUCI (Lighting Urban Community International):

a. Comune capofila (promotore):
- Municipality of Eindhoven (Netherlands)

b. Comuni associati
- City of Lyon (France)
- Nice Côte d'Azur Urban Community (France)
- Strategic Plan City of Burgos (Spain)
- Municipal enterprise for Planning and Development of Patras (Greece)
- Municipality of Iasi (Romania)
- Municipality of Bassano del Grappa
- Birmingham City Council (United Kingdom)
- Municipality of Tallinn (Estonia)
- City of Leipzig (Germany)
- Sofia Development Association (SDA) (BG)

soggetti
coinvolti

I risultati saranno di acquisto di un grande know how e possibilità di risparmio, in un campo in
cui si utilizzano grandi quantità di energia in forma molto specialistica, e di capacità di essere
leader nella sperimentazione e applicazione delle nuove tecnologie.

risultati

Plus+

Premio Nazionale Comuni a 5 stelle    Comune di Bassano del Grappa     Schede riassuntive delle iniziative   13



Premio Nazionale Comuni a 5 stelle    Comune di Bassano del Grappa     Schede riassuntive delle iniziative

Comune di Bassano del Grappaente locale
promotore

5

2 impronta ecologica della macchina comunalecategoria
dell’iniziativa

Nel totale rispetto delle indicazioni dell'Interreg IVc - Programma Operativo, il progetto PLUS
contribuirà a perseguire gli obiettivi dell'Agenda UE 2020, sulla riduzione delle emissioni di
CO2, e quelli riportati nel “Patto dei Sindaci” (Covenant of Major) per rafforzare e potenziare
le politiche pubbliche locali e regionali nel campo della pubblica illuminazione attraverso la
capitalizzazione delle migliori prassi esistenti all'interno del partenariato.

1. Innovazioni tecnologiche e interazioni sociali per il risparmio energetico. Stimolare la
ricerca, migliorare le conoscenze e lo sviluppo fino all'applicazione concreta delle nuove
tecnologie sostenibili per illuminazione, offrendo spazi pubblici come bachi di prova, creando
così anche un'interazione con i beneficiari/utilizzatori finali.
2. Economici. Aprire la strada ad importanti incentivi  per il risparmio energetico,
offrendo soluzioni per abbassare il consumo di elettricità da parte dei partner.
3. Sensibilizzazione delle autorità locali. Rafforzare la convinzione all'interno dei partner,
e di conseguenza degli attori che con loro avranno rapporti di scambio di
informazioni/esperienze, delle grandi possibilità che hanno le autorità locali nel contribuire al
raggiungimento di un innovativo e sostenibile approccio alla pubblica illuminazione, basato
sull'ottimizzazione delle risorse e sul risparmio energetico
4. Integrazione. Tradurre i differenti obiettivi economici, ambientali e sociali in una
strategia integrata finalizzata alla gestione dell'illuminazione pubblica  e all'interno di un piano
calibrato per ogni partner, sempre nel rispetto dei singoli contesti locali e/o regionali.
5. Disseminazione delle conoscenze. Assicurarsi che i risultati del progetto acquistino
rilevanza su scala nazionale e comunitaria.

Il progetto PLUS promuove lo sviluppo e la diffusione a livello comunitario di una corretta ed
innovativa pianificazione della pubblica illuminazione. Tale progetto, finanziato dall'Unione
Europea nell'ambito del “Programma di Cooperazione Interregionale”  denominato Interreg
IVc, si propone attraverso seminari, conferenze, linee guida, scambio di informazioni e “best
practices, di analizzare, promuovere e capitalizzare le pratiche più affinate e le tecnologie sul
risparmio e l'efficienza  energetica più avanzate attualmente esistenti nel settore
dell'illuminazione. Nello specifico, il comune di Bassano del Grappa nell'ambito del progetto
PLUS si pone l'obiettivo, promuovendo la sostenibilità, il risparmio energetico  e l'innovazione,
di redarre un efficiente e sostenibile Piano Comunale  dell'Illuminazione Pubblica (Picil).
Da una recente stima è emerso che l'energia spesa per l'illuminazione pubblica rappresenta
circa il 60% del bilancio totale di corrente elettrica impiegata annualmente da una media città
europea. Risulta evidente che qualsiasi riduzione della quantità di energia che può essere
ottenuto tramite l'applicazione di moderne tecnologie o innovative strategie di gestione in
questo settore possono avere significativi impatti sul totale del fabbisogno energetico e, quindi,
sulle emissioni di CO2 in atmosfera.
Ed è proprio alla possibilità di intervenire sull'efficienza energetica per ridurre sia gli
esorbitanti costi che gli stati membri sono costretti a sostenere per coprire il fabbisogno
energetico che le emissioni di CO2 (principale imputato per il gravoso problema del
cambiamento climatico), a cui guardano con attenzione le forze politiche, sia a livello
comunitario che a livello locale.
Tuttavia anche se sono molteplici i dibattiti e le politiche quotidianamente proposte, a vari
livelli, per affrontare l'annoso problema energetico, il progetto PLUS ha valutato che il ruolo
dell'illuminazione pubblica continui ad essere profondamente sottostimato e che sia pertanto
necessario mettere a punto un approccio strategico, avanzato ed integrato in grado di produrre
risultati concreti. La forte convinzione che permea il progetto, che sta alla base della sua
promozione da parte del “lead partner” (città promotrice) Eindhoven, è che le autorità
politiche, comunitarie e locali, abbiano ampie possibilità di intervenire per rendere
maggiormente performante  il rendimento degli impianti della pubblica illuminazione.

Contesto politico

Nell'ambito del tema del risparmio e dell'efficienza energetica, il progetto PLUS aderisce
attivamente agli accordi internazionali sul clima come i protocolli di Kyoto e Copenhagen e gli
stessi obiettivi che l'UE si è fissata per il 2020: ridurre del 20% le emissioni di gas a effetto
serra, portare al 20% il risparmio energetico e aumentare al 20% il consumo di fonti
rinnovabili. Il PLUS si fa dunque carico del compito di indirizzare i partner aderenti al
progetto verso il conseguimento dei suddetti obiettivi per il raggiungimento di una green
economy dove la crescita e lo sviluppo siano basati sul concetto di sostenibilità e innovazione.

Infatti,  identificando come obiettivo generale delle città partecipanti la riduzione dell'energia
attualmente impiegata per l'illuminazione pubblica, e quindi sul consumo di combustibili
fossili, il PLUS contribuisce proprio al raggiungimento degli obiettivi fissati dall'Agenda
europea 20-20-20.

Il PLUS, inoltre, non solo persegue la finalità che i partner contribuiscano, attraverso lo
sviluppo di innovativi Piani della Illuminazione Pubblica, a creare un vasto mercato di prodotti
e applicazioni per un'illuminazione sostenibile stimolando le aziende private alla ricerca e allo
sviluppo di tecnologie sempre più efficienti, ma anche quella di coinvolgere i differenti
portatori d'interesse (associazioni, professionisti, singoli cittadini) in questo percorso.

Risulta infatti evidente come per l'ottenimento di tali risultati sia essenziale, come riconosciuto
anche nell'Agenda UE 2020, il ruolo e la capacità propulsiva delle singole città.

Tale riconoscimento della necessità di coinvolgere più livelli del potere politico al fine del
raggiungimento di uno sviluppo locale integrato è presente anche nella Carta di Lipsia sulle
Città Europee Sostenibili (Sustainable European Cities) e, naturalmente, nell'Interreg IVc
Programma Operativo. È bene ricordare che il progetto PLUS è strettamente connesso con
questi accordi/programmi: prima di tutto attraverso il miglioramento della qualità dell'ambiente,
la progettazione di spazi pubblici di alta qualità, il miglioramento dell'efficienza energetica e
stimolando politiche innovative ma anche, indirettamente, attraverso il sostegno delle attività di
R&S (ricerca e sviluppo) incentivando l'eco-innovazione, l'economia a basso tenore di
carbonio, e riunendo le città  per aumentare i rispettivi livelli di esperienza e conoscenze.

Le componenti del progetto PLUS

Il progetto PLUS è suddiviso in tre componenti
- C1 Management (Eindhoven): ha il compito di organizzare, dirigere e coordinare il
lavoro dei partner nonché di garantire sull'effettivo raggiungimento dei risultati
- C2 Comunicazione e diffusione (LUCI - Lighting Urban Community International): è
prevista la “disseminazione” delle buone pratiche che vengono messe a punto durante il
progetto (anche con la creazione di un apposito portale web).
- C3 Mainstreaming Good Practice: è il ruolo centrale del progetto e consiste nel
capitalizzare i risultati del progetto all'interno e all'esterno del partenariato

Progetto PLUS: i partecipanti

Aderire ad un progetto comunitario significa lavorare in una dimensione internazionale,
confrontarsi con partner stranieri, venire a contatto con esperienze innovative a livello europeo,
sperimentare le migliori prassi già testate in altri Paesi, inventare soluzioni originali ed
innovative per dare un respiro più ampio alle politiche e alle iniziative locali. Le città europee
che partecipano al progetto PLUS sono sia città che hanno sviluppato una grande esperienza in
materia di sostenibilità e risparmio energetico dell'illuminazione pubblica sia città che hanno
fissato come obiettivo primario la riduzione del consumo di energia elettrica, agendo sullo
sviluppo di efficienti piani di illuminazione pubblica.

descrizione

Due anni. Dovremmo esseretempi di
realizzazione

finalità

Nel PLUS sono coinvolte le seguenti 11 municipalità  affiancate  dall'organizzazione
internazionale LUCI (Lighting Urban Community International):

a. Comune capofila (promotore):
- Municipality of Eindhoven (Netherlands)

b. Comuni associati
- City of Lyon (France)
- Nice Côte d'Azur Urban Community (France)
- Strategic Plan City of Burgos (Spain)
- Municipal enterprise for Planning and Development of Patras (Greece)
- Municipality of Iasi (Romania)
- Municipality of Bassano del Grappa
- Birmingham City Council (United Kingdom)
- Municipality of Tallinn (Estonia)
- City of Leipzig (Germany)
- Sofia Development Association (SDA) (BG)

soggetti
coinvolti

I risultati saranno di acquisto di un grande know how e possibilità di risparmio, in un campo in
cui si utilizzano grandi quantità di energia in forma molto specialistica, e di capacità di essere
leader nella sperimentazione e applicazione delle nuove tecnologie.

risultati

Plus+
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3 rifiuticategoria
dell’iniziativa

migliorare il sistema di gestione dei rifiuti solidi urbani al fine di diminuire il rifiuto
indifferenziato e aumentare la percentuale di raccolta differenziata

Con l'invito "Fa' anche tu la differenza!" già dall'anno 2000 il Comune di Bassano del Grappa
ha avviato tutta una serie di iniziative volte attivare un sistema di trattamento differenziato dei
rifiuti, raccolti e smaltiti distinguendo i materiali, i tempi, i modi in tutto il territorio comunale.
Negli anni si è passati in modo graduale
A metà novembre 2008 il servizio è stato riorganizzato sia per la raccolta del rifiuto secco e
organico che per la raccolta dei rifiuti differenziati in tutto il territorio del comune di Bassano.
A partire da tale data infatti sono state tolte tutte le campane site in suolo pubblico e sostituite
con la raccolta porta a porta per la plastica, vetro, metalli, erba e ramaglie. A chiamata è stato
istituito il servizio di raccolta a domicilio per i rifiuti ingombranti per un massimo di 6 colli
all'anno. Tutti i cittadini hanno comunque la possibilità di conferire il rifiuto differenziato
presso il centro di raccolta di quartiere Prè.
Il nuovo sistema ha radicalmente cambiato le abitudini domestiche ed ha chiesto la
collaborazione di tutti i bassanesi.

dati Arpa Veneto (Arpav) T rifiuti raccolta T rifiuti indifferenziati

2007 12.517,86 10.013,93
2008 13.123,88   9.370,83
2009 14.720,36   6.187,25

Dai dati si osserva l'incremento dei quantitativi di raccolta differenziata (carta e cartone, plastica
e metalli, vetro e altre tipologie di rifiuti conferiti al centro di raccolta in quartiere Prè) e la
diminuzione dei rifiuti indifferenziati (secco) che, a seguito di un ulteriore selezione presso gli
impianti ETRA, vengono poi conferiti in discarica. I dati sono ufficiali e d estrapolati dalla
Banca dati Arpav.
Pertanto, la percentuale di raccolta differenziata che nel 2008 era di 58,34% a fine 2009 è
aumentata con una percentuale di 70,41%, facendo superare abbondantemente quanto prevede
la normativa nazionale che pone precisi obiettivi di raccolta differenziata (art. 205 del D.Lvo
152/06 e articolo 1, comma 1108, della Legge 296/2006 - Finanziaria 2007, ) da conseguire in
ciascun Ambito Territoriale Ottimale:

almeno il 50% entro il 31 dicembre 2009 (Legge 296/06 - Finanziaria 2007);
almeno il 60% entro il 31 dicembre 2011 (Legge 296/06 - Finanziaria 2007);
almeno il 65% entro il 31 dicembre 2012 (art. 205 D.Lvo 152/06).

Nel corso del 2010 il sistema di raccolta differenziata è stato integrato con la raccolta anche
dell'olio vegetale con l'iniziativa “Non siamo solo fritti”.
Il Progetto, proposto in collaborazione con Etra Spa, è nato da una valutazione del contesto
attuale, sia a livello nazionale che territoriale.
In Italia vengono prodotti oltre 280 milioni kg di olio vegetale usato, circa 5 kg a testa, che ogni
anno restituiamo all'ambiente, in gran parte sotto forma di residuo di fritture e quindi ricco di
impurità. Nel nostro territorio si producono circa 2 litri di olio alimentare usato a testa. Per tali
motivi solo un corretto e controllato smaltimento dell'olio esausto può garantire la salvaguardia
dell'ambiente. Sono state distribuite gratuitamente più di 5000 apposite taniche per il
conferimento domiciliare del rifiuto di capienza da 2,5 o 5,5 litri. Nel territorio sono state
individuati oltre al centro di raccolta vari punti per il conferimento di tale rifiuto principalmente
in corrispondenza di esercizi di vendita.
In stretta collaborazione con i tecnici ETRA, il Comune ha rivisto tutto il servizio di
spazzamento di strade, vie, piazze, marciapiedi ed altre aree pubbliche o private soggette ad uso
pubblico per dare risposte concrete all’esigenza di una maggior pulizia delle strade stesse. È
stato realizzato, infatti, un cronoprogramma indicativo di spazzamento, concordato con ETRA.
Il precedente servizio prestava maggior rilevanza ad alcune vie per lo più alberate e al centro
storico. Attualmente è stato programmato lo spazzamento della maggior parte del territorio
comunale con una  frequenza stabilita a seconda delle caratteristiche delle strade stesse.
Il nuovo servizio prevede un totale di 8000 - 9000 Km di strade spazzate all'anno con mezzi
meccanici e manuali.

Legambiente all'interno della manifestazione Comuni ricicloni 2010 (riferito ai dati rifiuti anno
2009) ha premiato il Comune di Bassano del Grappa che è venuto a trovarsi in 33 posizione
nella sezione Comuni sopra i 10.000 abitanti area nord e primo comune del vicentino.
Legambiente ha certificato una % di RD intorno allo 70,6 % con un risparmio di Kg di CO2
emessa di 162,8.

Interessante, è anche il dato riferito ai cittadini che hanno adottato il metodo del compostaggio
domestico dei rifiuti organici. Sono molti i bassanesi che hanno così potuto usufruire della
riduzione sulla tassa per lo smaltimento dei rifiuti (una specie di sconto del 10 %). La
riduzione sulla Tarsu, la tassa sui rifiuti solidi urbani, viene applicata a queste famiglie che, con
il compostaggio in casa, si accollano in certo qual modo l'onere dello smaltimento di una parte
degli scarti domestici.

descrizione

ogni anno vengono ridefiniti gli obiettivi e le finalità da raggiungere.tempi di
realizzazione

finalità

Comune di Bassano del Grappa - Etra SpA - Cittadinisoggetti
coinvolti

Legambiente all'interno della manifestazione Comuni ricicloni 2010 (riferito ai dati rifiuti anno
2009) ha premiato il Comune di Bassano del Grappa che è venuto a trovarsi in 33 posizione
nella sezione Comuni sopra i 10.000 abitanti area nord e primo comune del vicentino.
Legambiente ha certificato una % di RD intorno allo 70,6 % con un risparmio di Kg di CO2
emessa di 162,8.

Interessante, è anche il dato riferito ai cittadini che hanno adottato il metodo del compostaggio
domestico dei rifiuti organici. Sono molti i bassanesi che hanno così potuto usufruire della
riduzione sulla tassa per lo smaltimento dei rifiuti (una specie di sconto del 10 %). La
riduzione sulla Tarsu, la tassa sui rifiuti solidi urbani, viene applicata a queste famiglie che, con
il compostaggio in casa, si accollano in certo qual modo l'onere dello smaltimento di una parte
degli scarti domestici. Si è in attesa del dato ufficiale di ARPA per la percentuale di raccolta
per l'anno 2010.

Comunque, la percentuale di raccolta differenziata che nel 2008 era di 58,34% a fine 2009 è
aumentata con una percentuale di 70,41%, facendo superare abbondantemente quanto prevede
la normativa nazionale che pone precisi obiettivi di raccolta differenziata e ponendo Bassano ai
primi posti nella classifica veneta e primo fra i comuni oltre i diecimila abitanti.

http://www.arpa.veneto.it/rifiuti/htm/banca_dati_ru.asp

risultati

Fa anche tu la differenza!
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3 rifiuticategoria
dell’iniziativa

migliorare il sistema di gestione dei rifiuti solidi urbani al fine di diminuire il rifiuto
indifferenziato e aumentare la percentuale di raccolta differenziata

Con l'invito "Fa' anche tu la differenza!" già dall'anno 2000 il Comune di Bassano del Grappa
ha avviato tutta una serie di iniziative volte attivare un sistema di trattamento differenziato dei
rifiuti, raccolti e smaltiti distinguendo i materiali, i tempi, i modi in tutto il territorio comunale.
Negli anni si è passati in modo graduale
A metà novembre 2008 il servizio è stato riorganizzato sia per la raccolta del rifiuto secco e
organico che per la raccolta dei rifiuti differenziati in tutto il territorio del comune di Bassano.
A partire da tale data infatti sono state tolte tutte le campane site in suolo pubblico e sostituite
con la raccolta porta a porta per la plastica, vetro, metalli, erba e ramaglie. A chiamata è stato
istituito il servizio di raccolta a domicilio per i rifiuti ingombranti per un massimo di 6 colli
all'anno. Tutti i cittadini hanno comunque la possibilità di conferire il rifiuto differenziato
presso il centro di raccolta di quartiere Prè.
Il nuovo sistema ha radicalmente cambiato le abitudini domestiche ed ha chiesto la
collaborazione di tutti i bassanesi.

dati Arpa Veneto (Arpav) T rifiuti raccolta T rifiuti indifferenziati

2007 12.517,86 10.013,93
2008 13.123,88   9.370,83
2009 14.720,36   6.187,25

Dai dati si osserva l'incremento dei quantitativi di raccolta differenziata (carta e cartone, plastica
e metalli, vetro e altre tipologie di rifiuti conferiti al centro di raccolta in quartiere Prè) e la
diminuzione dei rifiuti indifferenziati (secco) che, a seguito di un ulteriore selezione presso gli
impianti ETRA, vengono poi conferiti in discarica. I dati sono ufficiali e d estrapolati dalla
Banca dati Arpav.
Pertanto, la percentuale di raccolta differenziata che nel 2008 era di 58,34% a fine 2009 è
aumentata con una percentuale di 70,41%, facendo superare abbondantemente quanto prevede
la normativa nazionale che pone precisi obiettivi di raccolta differenziata (art. 205 del D.Lvo
152/06 e articolo 1, comma 1108, della Legge 296/2006 - Finanziaria 2007, ) da conseguire in
ciascun Ambito Territoriale Ottimale:

almeno il 50% entro il 31 dicembre 2009 (Legge 296/06 - Finanziaria 2007);
almeno il 60% entro il 31 dicembre 2011 (Legge 296/06 - Finanziaria 2007);
almeno il 65% entro il 31 dicembre 2012 (art. 205 D.Lvo 152/06).

Nel corso del 2010 il sistema di raccolta differenziata è stato integrato con la raccolta anche
dell'olio vegetale con l'iniziativa “Non siamo solo fritti”.
Il Progetto, proposto in collaborazione con Etra Spa, è nato da una valutazione del contesto
attuale, sia a livello nazionale che territoriale.
In Italia vengono prodotti oltre 280 milioni kg di olio vegetale usato, circa 5 kg a testa, che ogni
anno restituiamo all'ambiente, in gran parte sotto forma di residuo di fritture e quindi ricco di
impurità. Nel nostro territorio si producono circa 2 litri di olio alimentare usato a testa. Per tali
motivi solo un corretto e controllato smaltimento dell'olio esausto può garantire la salvaguardia
dell'ambiente. Sono state distribuite gratuitamente più di 5000 apposite taniche per il
conferimento domiciliare del rifiuto di capienza da 2,5 o 5,5 litri. Nel territorio sono state
individuati oltre al centro di raccolta vari punti per il conferimento di tale rifiuto principalmente
in corrispondenza di esercizi di vendita.
In stretta collaborazione con i tecnici ETRA, il Comune ha rivisto tutto il servizio di
spazzamento di strade, vie, piazze, marciapiedi ed altre aree pubbliche o private soggette ad uso
pubblico per dare risposte concrete all’esigenza di una maggior pulizia delle strade stesse. È
stato realizzato, infatti, un cronoprogramma indicativo di spazzamento, concordato con ETRA.
Il precedente servizio prestava maggior rilevanza ad alcune vie per lo più alberate e al centro
storico. Attualmente è stato programmato lo spazzamento della maggior parte del territorio
comunale con una  frequenza stabilita a seconda delle caratteristiche delle strade stesse.
Il nuovo servizio prevede un totale di 8000 - 9000 Km di strade spazzate all'anno con mezzi
meccanici e manuali.

Legambiente all'interno della manifestazione Comuni ricicloni 2010 (riferito ai dati rifiuti anno
2009) ha premiato il Comune di Bassano del Grappa che è venuto a trovarsi in 33 posizione
nella sezione Comuni sopra i 10.000 abitanti area nord e primo comune del vicentino.
Legambiente ha certificato una % di RD intorno allo 70,6 % con un risparmio di Kg di CO2
emessa di 162,8.

Interessante, è anche il dato riferito ai cittadini che hanno adottato il metodo del compostaggio
domestico dei rifiuti organici. Sono molti i bassanesi che hanno così potuto usufruire della
riduzione sulla tassa per lo smaltimento dei rifiuti (una specie di sconto del 10 %). La
riduzione sulla Tarsu, la tassa sui rifiuti solidi urbani, viene applicata a queste famiglie che, con
il compostaggio in casa, si accollano in certo qual modo l'onere dello smaltimento di una parte
degli scarti domestici.

descrizione

ogni anno vengono ridefiniti gli obiettivi e le finalità da raggiungere.tempi di
realizzazione

finalità

Comune di Bassano del Grappa - Etra SpA - Cittadinisoggetti
coinvolti

Legambiente all'interno della manifestazione Comuni ricicloni 2010 (riferito ai dati rifiuti anno
2009) ha premiato il Comune di Bassano del Grappa che è venuto a trovarsi in 33 posizione
nella sezione Comuni sopra i 10.000 abitanti area nord e primo comune del vicentino.
Legambiente ha certificato una % di RD intorno allo 70,6 % con un risparmio di Kg di CO2
emessa di 162,8.

Interessante, è anche il dato riferito ai cittadini che hanno adottato il metodo del compostaggio
domestico dei rifiuti organici. Sono molti i bassanesi che hanno così potuto usufruire della
riduzione sulla tassa per lo smaltimento dei rifiuti (una specie di sconto del 10 %). La
riduzione sulla Tarsu, la tassa sui rifiuti solidi urbani, viene applicata a queste famiglie che, con
il compostaggio in casa, si accollano in certo qual modo l'onere dello smaltimento di una parte
degli scarti domestici. Si è in attesa del dato ufficiale di ARPA per la percentuale di raccolta
per l'anno 2010.

Comunque, la percentuale di raccolta differenziata che nel 2008 era di 58,34% a fine 2009 è
aumentata con una percentuale di 70,41%, facendo superare abbondantemente quanto prevede
la normativa nazionale che pone precisi obiettivi di raccolta differenziata e ponendo Bassano ai
primi posti nella classifica veneta e primo fra i comuni oltre i diecimila abitanti.

http://www.arpa.veneto.it/rifiuti/htm/banca_dati_ru.asp

risultati

Fa anche tu la differenza!

Premio Nazionale Comuni a 5 stelle    Comune di Bassano del Grappa     Schede riassuntive delle iniziative   16



Premio Nazionale Comuni a 5 stelle    Comune di Bassano del Grappa     Schede riassuntive delle iniziative

Comune di Bassano del Grappa - Etra SpAente locale
promotore

6

3 rifiuticategoria
dell’iniziativa

migliorare il sistema di gestione dei rifiuti solidi urbani al fine di diminuire il rifiuto
indifferenziato e aumentare la percentuale di raccolta differenziata

Con l'invito "Fa' anche tu la differenza!" già dall'anno 2000 il Comune di Bassano del Grappa
ha avviato tutta una serie di iniziative volte attivare un sistema di trattamento differenziato dei
rifiuti, raccolti e smaltiti distinguendo i materiali, i tempi, i modi in tutto il territorio comunale.
Negli anni si è passati in modo graduale
A metà novembre 2008 il servizio è stato riorganizzato sia per la raccolta del rifiuto secco e
organico che per la raccolta dei rifiuti differenziati in tutto il territorio del comune di Bassano.
A partire da tale data infatti sono state tolte tutte le campane site in suolo pubblico e sostituite
con la raccolta porta a porta per la plastica, vetro, metalli, erba e ramaglie. A chiamata è stato
istituito il servizio di raccolta a domicilio per i rifiuti ingombranti per un massimo di 6 colli
all'anno. Tutti i cittadini hanno comunque la possibilità di conferire il rifiuto differenziato
presso il centro di raccolta di quartiere Prè.
Il nuovo sistema ha radicalmente cambiato le abitudini domestiche ed ha chiesto la
collaborazione di tutti i bassanesi.

dati Arpa Veneto (Arpav) T rifiuti raccolta T rifiuti indifferenziati

2007 12.517,86 10.013,93
2008 13.123,88   9.370,83
2009 14.720,36   6.187,25

Dai dati si osserva l'incremento dei quantitativi di raccolta differenziata (carta e cartone, plastica
e metalli, vetro e altre tipologie di rifiuti conferiti al centro di raccolta in quartiere Prè) e la
diminuzione dei rifiuti indifferenziati (secco) che, a seguito di un ulteriore selezione presso gli
impianti ETRA, vengono poi conferiti in discarica. I dati sono ufficiali e d estrapolati dalla
Banca dati Arpav.
Pertanto, la percentuale di raccolta differenziata che nel 2008 era di 58,34% a fine 2009 è
aumentata con una percentuale di 70,41%, facendo superare abbondantemente quanto prevede
la normativa nazionale che pone precisi obiettivi di raccolta differenziata (art. 205 del D.Lvo
152/06 e articolo 1, comma 1108, della Legge 296/2006 - Finanziaria 2007, ) da conseguire in
ciascun Ambito Territoriale Ottimale:

almeno il 50% entro il 31 dicembre 2009 (Legge 296/06 - Finanziaria 2007);
almeno il 60% entro il 31 dicembre 2011 (Legge 296/06 - Finanziaria 2007);
almeno il 65% entro il 31 dicembre 2012 (art. 205 D.Lvo 152/06).

Nel corso del 2010 il sistema di raccolta differenziata è stato integrato con la raccolta anche
dell'olio vegetale con l'iniziativa “Non siamo solo fritti”.
Il Progetto, proposto in collaborazione con Etra Spa, è nato da una valutazione del contesto
attuale, sia a livello nazionale che territoriale.
In Italia vengono prodotti oltre 280 milioni kg di olio vegetale usato, circa 5 kg a testa, che ogni
anno restituiamo all'ambiente, in gran parte sotto forma di residuo di fritture e quindi ricco di
impurità. Nel nostro territorio si producono circa 2 litri di olio alimentare usato a testa. Per tali
motivi solo un corretto e controllato smaltimento dell'olio esausto può garantire la salvaguardia
dell'ambiente. Sono state distribuite gratuitamente più di 5000 apposite taniche per il
conferimento domiciliare del rifiuto di capienza da 2,5 o 5,5 litri. Nel territorio sono state
individuati oltre al centro di raccolta vari punti per il conferimento di tale rifiuto principalmente
in corrispondenza di esercizi di vendita.
In stretta collaborazione con i tecnici ETRA, il Comune ha rivisto tutto il servizio di
spazzamento di strade, vie, piazze, marciapiedi ed altre aree pubbliche o private soggette ad uso
pubblico per dare risposte concrete all’esigenza di una maggior pulizia delle strade stesse. È
stato realizzato, infatti, un cronoprogramma indicativo di spazzamento, concordato con ETRA.
Il precedente servizio prestava maggior rilevanza ad alcune vie per lo più alberate e al centro
storico. Attualmente è stato programmato lo spazzamento della maggior parte del territorio
comunale con una  frequenza stabilita a seconda delle caratteristiche delle strade stesse.
Il nuovo servizio prevede un totale di 8000 - 9000 Km di strade spazzate all'anno con mezzi
meccanici e manuali.

Legambiente all'interno della manifestazione Comuni ricicloni 2010 (riferito ai dati rifiuti anno
2009) ha premiato il Comune di Bassano del Grappa che è venuto a trovarsi in 33 posizione
nella sezione Comuni sopra i 10.000 abitanti area nord e primo comune del vicentino.
Legambiente ha certificato una % di RD intorno allo 70,6 % con un risparmio di Kg di CO2
emessa di 162,8.

Interessante, è anche il dato riferito ai cittadini che hanno adottato il metodo del compostaggio
domestico dei rifiuti organici. Sono molti i bassanesi che hanno così potuto usufruire della
riduzione sulla tassa per lo smaltimento dei rifiuti (una specie di sconto del 10 %). La
riduzione sulla Tarsu, la tassa sui rifiuti solidi urbani, viene applicata a queste famiglie che, con
il compostaggio in casa, si accollano in certo qual modo l'onere dello smaltimento di una parte
degli scarti domestici.

descrizione

ogni anno vengono ridefiniti gli obiettivi e le finalità da raggiungere.tempi di
realizzazione

finalità

Comune di Bassano del Grappa - Etra SpA - Cittadinisoggetti
coinvolti

Legambiente all'interno della manifestazione Comuni ricicloni 2010 (riferito ai dati rifiuti anno
2009) ha premiato il Comune di Bassano del Grappa che è venuto a trovarsi in 33 posizione
nella sezione Comuni sopra i 10.000 abitanti area nord e primo comune del vicentino.
Legambiente ha certificato una % di RD intorno allo 70,6 % con un risparmio di Kg di CO2
emessa di 162,8.

Interessante, è anche il dato riferito ai cittadini che hanno adottato il metodo del compostaggio
domestico dei rifiuti organici. Sono molti i bassanesi che hanno così potuto usufruire della
riduzione sulla tassa per lo smaltimento dei rifiuti (una specie di sconto del 10 %). La
riduzione sulla Tarsu, la tassa sui rifiuti solidi urbani, viene applicata a queste famiglie che, con
il compostaggio in casa, si accollano in certo qual modo l'onere dello smaltimento di una parte
degli scarti domestici. Si è in attesa del dato ufficiale di ARPA per la percentuale di raccolta
per l'anno 2010.

Comunque, la percentuale di raccolta differenziata che nel 2008 era di 58,34% a fine 2009 è
aumentata con una percentuale di 70,41%, facendo superare abbondantemente quanto prevede
la normativa nazionale che pone precisi obiettivi di raccolta differenziata e ponendo Bassano ai
primi posti nella classifica veneta e primo fra i comuni oltre i diecimila abitanti.

http://www.arpa.veneto.it/rifiuti/htm/banca_dati_ru.asp

risultati

Fa anche tu la differenza!

Premio Nazionale Comuni a 5 stelle    Comune di Bassano del Grappa     Schede riassuntive delle iniziative   17



Premio Nazionale Comuni a 5 stelle    Comune di Bassano del Grappa     Schede riassuntive delle iniziative

Comune di Bassano del Grappa - Etra SpA - Unione del
Commercio

ente locale
promotore

7

3 rifiuticategoria
dell’iniziativa

l'iniziativa rivolta a tutti i cittadini prevede una fase di informazione e sensibilizzazione per
diffondere la conoscenza della problematica ambientale generata dall'utilizzo improprio degli
shopper in plastica accompagnata dalla messa a disposizione di forme alternative di raccolta
dei rifiuti.

È stato attivato il Progetto “Porta la Sporta” in collaborazione con Etra Spa e con Unione del
Commercio. Il Comune di Bassano del Grappa ha aderito al progetto denominato “Porta la
Sporta”. L'adesione è stata promossa dall'Assessore all'Ambiente. Il piano prevede una fase di
informazione e sensibilizzazione ai cittadini per diffondere la conoscenza della problematica
ambientale generata dall'utilizzo degli shopper in plastica accompagnata dalla messa a
disposizione di forme alternative di raccolta dei rifiuti.
Questa iniziativa prevede anche il coinvolgimento delle scuole con specifici progetti.
All'iniziativa hanno aderito tramite L'unione del Commercio circa una 50 di esercenti che
hanno sottoscritto  delle linee guida con il fine di educare la cittadinanza all'uso di borse
riutilizzabili e al loro regolare e costante impiego. I commercianti inoltre si sono impegnati di
dare adeguata informazione verso il pubblico per rendere visibile l'iniziativa.
Per tale iniziativa sono state fornite delle locandine in modo tale che gli esercenti aderenti siano
facilmente visibili dai loro utenti. Etra Spa ha sponsorizzato 5.000 borse in cotone con il suo
logo ed il logo del Comune. Tali borse sono state distribuite in occasione della settimana
nazionale di “Porta la Sporta” agli aderenti.
Si prevede il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche informando i dirigenti scolastici locali
sulle tappe e le modalità dell'iniziativa, invitandoli a visionare la sezione Scuole del sito Porta la
Sporta per l'opportuna e auspicata organizzazione di attività didattiche di supporto. Con
l'occasione il Comune offre la disponibilità a collaborare per organizzare dei corsi di
formazione per gli insegnati su tale argomento in particolare utilizzando anche  le presentazioni
con diapositive “Plastica Come Diamanti*” e “Plastica nell'ambiente”. È indispensabile che
vengano parallelamente coinvolti i dirigenti scolastici e gli insegnanti locali, in modo che
possano sviluppare attività didattiche inerenti al tema con dei livelli di approfondimento e dei
percorsi adeguati al livello di scuola. Questo coinvolgimento ha il duplice obiettivo di
raggiungere un maggior numero di famiglie e di puntare sulle nuove generazioni per il ruolo
chiave che avranno nell'acquisizione di nuovi stili di vita eco-sostenibili. A settembre di
quest'anno è previsto una campagna di comunicazione all'interno delle scuole mediante la
distribuzione di materiale informativo agli studenti.
L'Amministrazione sta valutando la possibilità di fornire, tramite il contributo di eventuali
sponsor e tramite fondi comunali, agli esercenti aderenti ulteriori Sporte alternative che gli
stessi distribuiranno ai loro clienti. L'obiettivo comunque è quello di garantire adeguata
visibilità all'iniziativa e ai commercianti aderenti.

descrizione

 l'iniziativa è tuttora in corso di realizzazione.tempi di
realizzazione

finalità

Attualmente l'adesione di circa 50 esercenti che hanno distribuito gratuitamente in tutto circa
5000 borse in cotone ai loro clienti.

soggetti
coinvolti

risultati

Porta la Sporta
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Comune di Bassano del Grappa - Etra SpA - Unione del
Commercio

ente locale
promotore

7

3 rifiuticategoria
dell’iniziativa

l'iniziativa rivolta a tutti i cittadini prevede una fase di informazione e sensibilizzazione per
diffondere la conoscenza della problematica ambientale generata dall'utilizzo improprio degli
shopper in plastica accompagnata dalla messa a disposizione di forme alternative di raccolta
dei rifiuti.

È stato attivato il Progetto “Porta la Sporta” in collaborazione con Etra Spa e con Unione del
Commercio. Il Comune di Bassano del Grappa ha aderito al progetto denominato “Porta la
Sporta”. L'adesione è stata promossa dall'Assessore all'Ambiente. Il piano prevede una fase di
informazione e sensibilizzazione ai cittadini per diffondere la conoscenza della problematica
ambientale generata dall'utilizzo degli shopper in plastica accompagnata dalla messa a
disposizione di forme alternative di raccolta dei rifiuti.
Questa iniziativa prevede anche il coinvolgimento delle scuole con specifici progetti.
All'iniziativa hanno aderito tramite L'unione del Commercio circa una 50 di esercenti che
hanno sottoscritto  delle linee guida con il fine di educare la cittadinanza all'uso di borse
riutilizzabili e al loro regolare e costante impiego. I commercianti inoltre si sono impegnati di
dare adeguata informazione verso il pubblico per rendere visibile l'iniziativa.
Per tale iniziativa sono state fornite delle locandine in modo tale che gli esercenti aderenti siano
facilmente visibili dai loro utenti. Etra Spa ha sponsorizzato 5.000 borse in cotone con il suo
logo ed il logo del Comune. Tali borse sono state distribuite in occasione della settimana
nazionale di “Porta la Sporta” agli aderenti.
Si prevede il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche informando i dirigenti scolastici locali
sulle tappe e le modalità dell'iniziativa, invitandoli a visionare la sezione Scuole del sito Porta la
Sporta per l'opportuna e auspicata organizzazione di attività didattiche di supporto. Con
l'occasione il Comune offre la disponibilità a collaborare per organizzare dei corsi di
formazione per gli insegnati su tale argomento in particolare utilizzando anche  le presentazioni
con diapositive “Plastica Come Diamanti*” e “Plastica nell'ambiente”. È indispensabile che
vengano parallelamente coinvolti i dirigenti scolastici e gli insegnanti locali, in modo che
possano sviluppare attività didattiche inerenti al tema con dei livelli di approfondimento e dei
percorsi adeguati al livello di scuola. Questo coinvolgimento ha il duplice obiettivo di
raggiungere un maggior numero di famiglie e di puntare sulle nuove generazioni per il ruolo
chiave che avranno nell'acquisizione di nuovi stili di vita eco-sostenibili. A settembre di
quest'anno è previsto una campagna di comunicazione all'interno delle scuole mediante la
distribuzione di materiale informativo agli studenti.
L'Amministrazione sta valutando la possibilità di fornire, tramite il contributo di eventuali
sponsor e tramite fondi comunali, agli esercenti aderenti ulteriori Sporte alternative che gli
stessi distribuiranno ai loro clienti. L'obiettivo comunque è quello di garantire adeguata
visibilità all'iniziativa e ai commercianti aderenti.

descrizione

 l'iniziativa è tuttora in corso di realizzazione.tempi di
realizzazione

finalità

Attualmente l'adesione di circa 50 esercenti che hanno distribuito gratuitamente in tutto circa
5000 borse in cotone ai loro clienti.

soggetti
coinvolti

risultati

Porta la Sporta
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Comune di Bassano del Grappa - Comitato Genitori Scuolaente locale
promotore

8

4 mobilità sostenibilecategoria
dell’iniziativa

L’obiettivo è di ampliare, progressivamente e con la partecipazione dei genitori, la mobilità
“dolce” anche fra i bambini delle scuole elementari.

Si sono articolate 4 linee di piedibus.
Per ogni linea ci sono 2/3 genitori a seguito che si alternano e gestiscono autonomamente, in
accordo fra di loro.
La gestione quindi è totalmente a carico dei genitori.
Sono stati istituiti dei premi per gli alunni più assidui.

descrizione

Il progetto è partito circa due anni fa ed è attivo nel periodo scolastico.tempi di
realizzazione

finalità

Genitori, alunni delle scuole elementari.soggetti
coinvolti

Sono attive 4 linee sempre operative che coinvolgono 104 alunni.
Sono stati dati 9 premi agli alunni più assidui delle classi quinte. Il premio è consistito in
un’entrata gratuita in piscina e museo, accompagnati da un adulto.

risultati

Piedibus
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Comune di Bassano del Grappaente locale
promotore

9

4 mobilità sostenibilecategoria
dell’iniziativa

Con tale progetto si intende sottolineare e valorizzare tutte le manifestazioni in cui vengono
sostenuti sia la mobilità su velocipede che la tutela dell'ambiente.

IL PROGETTO

L'amministrazione di Bassano del Grappa lancia il progetto "Ciclo&riciclo".

La bicicletta rappresenta un agile mezzo alternativo che può risolvere in parte la necessità di
spostamento locale delle persone. La tutela dell'ambiente ormai costituisce un imperativo che si
realizza attraverso varie forme: un uso più consapevole delle risorse, il semplice rispetto dei
luoghi, il recupero degli scarti.

Il progetto si avvale di un "marchio" che verrà utilizzato di volta in volta per "certificare",
secondo canoni appropriati, tutte le manifestazione proposte da enti, associazioni e gruppi che
ne facessero richiesta e che ne rispettino, evidentemente, le finalità.

L'apposizione del marchio darà diritto di volta in volta al patrocinio dell'iniziativa,  e/o
all'erogazione di una quota di finanziamento, e/o al riconoscimento dello status di partner nella
gestione del progetto stesso "Ciclo&riciclo".

Ad esempio potrà essere concesso a:
- un'associazione che abbia come scopo statutario la promozione dell'uso della bicicletta al
proprio interno;
- una scuola, o una ditta o associazione, che intendesse scoraggiare l'uso del motore fra i propri
addetti a vantaggio della bicicletta, premiando gli aderenti anche con contributi;
- un'associazione o ente che organizzasse un meeting con materiali d'uso non a perdere o
facilmente degradabili e gestiti in maniera sostenibile.

USO DEL MARCHIO

Possono usare il marchio enti, privati cittadini, ditte, istituzioni, gruppi, anche temporanei, che
ne facciano esplicita richiesta all'Ufficio Ambiente del Comune di Bassano del Grappa, unico
proprietario del marchio.

LE 10 REGOLE

Il soggetto che faccia richiesta di poter utilizzare il marchio "Ciclo&riciclo" può esserne
insindacabilmente autorizzato all'uso se soddisfa ad almeno tre dei dieci requisiti elencati di
seguito:

1. Utilizzo, per lo svolgimento della propria attività, della bicicletta, con o senza
pedalata servoassistita.

2. Sviluppo, promozione o riattamento di luoghi legati all'uso della bicicletta.
3. Attività di volontariato in associazioni riconosciute di promozione della

bicicletta.
4. Ideazione, gestione o promozione di attività, anche di lucro, legate all'uso della

bicicletta.
5. Riparazione e assistenza di biciclette con prezzi convenzionati.
6. Utilizzo materiali di consumo biodegradabili (norme UNI EN 13432).
7. In caso di uso di materiali riciclabili, difficilmente biodegradabili, rispetto

stretto delle indicazioni del gestore dei rifiuti locale, e collaborazione per il conferimento e la
raccolta differenziata oltre il 75% del rifiuto totale.

8. Utilizzo di mezzi di spostamento motorizzati a gas metano o elettrici.
9. Pulizia, bonifica, recupero o riutilizzo di luoghi ad uso pubblico attraverso la

raccolta differenziata dei materiali estranei presenti.
10. Uso e/o promozione e/o produzione di imballaggi riutilizzabili o

biodegradabili.

FORME DI ESPOSIZIONE DEL MARCHIO

Il marchio dovrà essere riprodotto sempre e solo nelle forme e colori previsti.

Il marchio potrà essere esposto, all'interno o all'esterno delle sedi del soggetto che ne avrà
ottenuto autorizzazione, senza alcuna spesa o altra incombenza, apposto su insegne, a lato di
altre scritte, all'esterno o all'interno di vetrine, esposto all'interno dei locali, nella
documentazione e imballaggio di eventuali beni per un anno dalla data di rilascio. Dopo tale
termine dovrà essere richiesto nuovamente.

RICHIESTA DEL MARCHIO

La richiesta di uso del marchio viene fatta attraverso il formulario allegato, viene verificata
subito dal personale addetto, e rilasciata contestuale autorizzazione.
Viene consegnato un kit gratuito, valido per il primo anno e "una tantum".
In caso di richiesta di ulteriori copie del kit, esse verranno pagate € 50,00 cadauna.

descrizione

L’iniziativa è stata posta al contributo del Ministero dell’Ambiente nell’aprile di quest’anno,
nell’ambito di un avviso pubblico del Ministero del 25/3/2011. Si attendono gli esiti delle
graduatorie che dovrebbero essere pubblicate dal ministero entro fine Agosto.

tempi di
realizzazione

finalità

Comune di Bassano del Grappa
Esercenti
Cittadini in genere
Scuole
Associazioni

soggetti
coinvolti

risultati

Ciclo&Riciclo
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Comune di Bassano del Grappaente locale
promotore

9

4 mobilità sostenibilecategoria
dell’iniziativa

Con tale progetto si intende sottolineare e valorizzare tutte le manifestazioni in cui vengono
sostenuti sia la mobilità su velocipede che la tutela dell'ambiente.

IL PROGETTO

L'amministrazione di Bassano del Grappa lancia il progetto "Ciclo&riciclo".

La bicicletta rappresenta un agile mezzo alternativo che può risolvere in parte la necessità di
spostamento locale delle persone. La tutela dell'ambiente ormai costituisce un imperativo che si
realizza attraverso varie forme: un uso più consapevole delle risorse, il semplice rispetto dei
luoghi, il recupero degli scarti.

Il progetto si avvale di un "marchio" che verrà utilizzato di volta in volta per "certificare",
secondo canoni appropriati, tutte le manifestazione proposte da enti, associazioni e gruppi che
ne facessero richiesta e che ne rispettino, evidentemente, le finalità.

L'apposizione del marchio darà diritto di volta in volta al patrocinio dell'iniziativa,  e/o
all'erogazione di una quota di finanziamento, e/o al riconoscimento dello status di partner nella
gestione del progetto stesso "Ciclo&riciclo".

Ad esempio potrà essere concesso a:
- un'associazione che abbia come scopo statutario la promozione dell'uso della bicicletta al
proprio interno;
- una scuola, o una ditta o associazione, che intendesse scoraggiare l'uso del motore fra i propri
addetti a vantaggio della bicicletta, premiando gli aderenti anche con contributi;
- un'associazione o ente che organizzasse un meeting con materiali d'uso non a perdere o
facilmente degradabili e gestiti in maniera sostenibile.

USO DEL MARCHIO

Possono usare il marchio enti, privati cittadini, ditte, istituzioni, gruppi, anche temporanei, che
ne facciano esplicita richiesta all'Ufficio Ambiente del Comune di Bassano del Grappa, unico
proprietario del marchio.

LE 10 REGOLE

Il soggetto che faccia richiesta di poter utilizzare il marchio "Ciclo&riciclo" può esserne
insindacabilmente autorizzato all'uso se soddisfa ad almeno tre dei dieci requisiti elencati di
seguito:

1. Utilizzo, per lo svolgimento della propria attività, della bicicletta, con o senza
pedalata servoassistita.

2. Sviluppo, promozione o riattamento di luoghi legati all'uso della bicicletta.
3. Attività di volontariato in associazioni riconosciute di promozione della

bicicletta.
4. Ideazione, gestione o promozione di attività, anche di lucro, legate all'uso della

bicicletta.
5. Riparazione e assistenza di biciclette con prezzi convenzionati.
6. Utilizzo materiali di consumo biodegradabili (norme UNI EN 13432).
7. In caso di uso di materiali riciclabili, difficilmente biodegradabili, rispetto

stretto delle indicazioni del gestore dei rifiuti locale, e collaborazione per il conferimento e la
raccolta differenziata oltre il 75% del rifiuto totale.

8. Utilizzo di mezzi di spostamento motorizzati a gas metano o elettrici.
9. Pulizia, bonifica, recupero o riutilizzo di luoghi ad uso pubblico attraverso la

raccolta differenziata dei materiali estranei presenti.
10. Uso e/o promozione e/o produzione di imballaggi riutilizzabili o

biodegradabili.

FORME DI ESPOSIZIONE DEL MARCHIO

Il marchio dovrà essere riprodotto sempre e solo nelle forme e colori previsti.

Il marchio potrà essere esposto, all'interno o all'esterno delle sedi del soggetto che ne avrà
ottenuto autorizzazione, senza alcuna spesa o altra incombenza, apposto su insegne, a lato di
altre scritte, all'esterno o all'interno di vetrine, esposto all'interno dei locali, nella
documentazione e imballaggio di eventuali beni per un anno dalla data di rilascio. Dopo tale
termine dovrà essere richiesto nuovamente.

RICHIESTA DEL MARCHIO

La richiesta di uso del marchio viene fatta attraverso il formulario allegato, viene verificata
subito dal personale addetto, e rilasciata contestuale autorizzazione.
Viene consegnato un kit gratuito, valido per il primo anno e "una tantum".
In caso di richiesta di ulteriori copie del kit, esse verranno pagate € 50,00 cadauna.

descrizione

L’iniziativa è stata posta al contributo del Ministero dell’Ambiente nell’aprile di quest’anno,
nell’ambito di un avviso pubblico del Ministero del 25/3/2011. Si attendono gli esiti delle
graduatorie che dovrebbero essere pubblicate dal ministero entro fine Agosto.

tempi di
realizzazione

finalità

Comune di Bassano del Grappa
Esercenti
Cittadini in genere
Scuole
Associazioni

soggetti
coinvolti

risultati

Ciclo&Riciclo
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Comune di Bassano del Grappaente locale
promotore

9

4 mobilità sostenibilecategoria
dell’iniziativa

Con tale progetto si intende sottolineare e valorizzare tutte le manifestazioni in cui vengono
sostenuti sia la mobilità su velocipede che la tutela dell'ambiente.

IL PROGETTO

L'amministrazione di Bassano del Grappa lancia il progetto "Ciclo&riciclo".

La bicicletta rappresenta un agile mezzo alternativo che può risolvere in parte la necessità di
spostamento locale delle persone. La tutela dell'ambiente ormai costituisce un imperativo che si
realizza attraverso varie forme: un uso più consapevole delle risorse, il semplice rispetto dei
luoghi, il recupero degli scarti.

Il progetto si avvale di un "marchio" che verrà utilizzato di volta in volta per "certificare",
secondo canoni appropriati, tutte le manifestazione proposte da enti, associazioni e gruppi che
ne facessero richiesta e che ne rispettino, evidentemente, le finalità.

L'apposizione del marchio darà diritto di volta in volta al patrocinio dell'iniziativa,  e/o
all'erogazione di una quota di finanziamento, e/o al riconoscimento dello status di partner nella
gestione del progetto stesso "Ciclo&riciclo".

Ad esempio potrà essere concesso a:
- un'associazione che abbia come scopo statutario la promozione dell'uso della bicicletta al
proprio interno;
- una scuola, o una ditta o associazione, che intendesse scoraggiare l'uso del motore fra i propri
addetti a vantaggio della bicicletta, premiando gli aderenti anche con contributi;
- un'associazione o ente che organizzasse un meeting con materiali d'uso non a perdere o
facilmente degradabili e gestiti in maniera sostenibile.

USO DEL MARCHIO

Possono usare il marchio enti, privati cittadini, ditte, istituzioni, gruppi, anche temporanei, che
ne facciano esplicita richiesta all'Ufficio Ambiente del Comune di Bassano del Grappa, unico
proprietario del marchio.

LE 10 REGOLE

Il soggetto che faccia richiesta di poter utilizzare il marchio "Ciclo&riciclo" può esserne
insindacabilmente autorizzato all'uso se soddisfa ad almeno tre dei dieci requisiti elencati di
seguito:

1. Utilizzo, per lo svolgimento della propria attività, della bicicletta, con o senza
pedalata servoassistita.

2. Sviluppo, promozione o riattamento di luoghi legati all'uso della bicicletta.
3. Attività di volontariato in associazioni riconosciute di promozione della

bicicletta.
4. Ideazione, gestione o promozione di attività, anche di lucro, legate all'uso della

bicicletta.
5. Riparazione e assistenza di biciclette con prezzi convenzionati.
6. Utilizzo materiali di consumo biodegradabili (norme UNI EN 13432).
7. In caso di uso di materiali riciclabili, difficilmente biodegradabili, rispetto

stretto delle indicazioni del gestore dei rifiuti locale, e collaborazione per il conferimento e la
raccolta differenziata oltre il 75% del rifiuto totale.

8. Utilizzo di mezzi di spostamento motorizzati a gas metano o elettrici.
9. Pulizia, bonifica, recupero o riutilizzo di luoghi ad uso pubblico attraverso la

raccolta differenziata dei materiali estranei presenti.
10. Uso e/o promozione e/o produzione di imballaggi riutilizzabili o

biodegradabili.

FORME DI ESPOSIZIONE DEL MARCHIO

Il marchio dovrà essere riprodotto sempre e solo nelle forme e colori previsti.

Il marchio potrà essere esposto, all'interno o all'esterno delle sedi del soggetto che ne avrà
ottenuto autorizzazione, senza alcuna spesa o altra incombenza, apposto su insegne, a lato di
altre scritte, all'esterno o all'interno di vetrine, esposto all'interno dei locali, nella
documentazione e imballaggio di eventuali beni per un anno dalla data di rilascio. Dopo tale
termine dovrà essere richiesto nuovamente.

RICHIESTA DEL MARCHIO

La richiesta di uso del marchio viene fatta attraverso il formulario allegato, viene verificata
subito dal personale addetto, e rilasciata contestuale autorizzazione.
Viene consegnato un kit gratuito, valido per il primo anno e "una tantum".
In caso di richiesta di ulteriori copie del kit, esse verranno pagate € 50,00 cadauna.

descrizione

L’iniziativa è stata posta al contributo del Ministero dell’Ambiente nell’aprile di quest’anno,
nell’ambito di un avviso pubblico del Ministero del 25/3/2011. Si attendono gli esiti delle
graduatorie che dovrebbero essere pubblicate dal ministero entro fine Agosto.

tempi di
realizzazione

finalità

Comune di Bassano del Grappa
Esercenti
Cittadini in genere
Scuole
Associazioni

soggetti
coinvolti

risultati

Ciclo&Riciclo
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Comitato di Condotta di Bassano del Grappa, associato Slow
Food Italia

ente locale
promotore

10

5 nuovi stili di vitacategoria
dell’iniziativa

Slow Food aiuta le giovani generazioni a instaurare un rapporto corretto con il cibo; favorisce
un turismo attento e rispettoso dell'ambiente.

La Condotta è la radice di Slow Food sul territorio. Organizza per i soci appuntamenti e
iniziative enogastronomiche, crea momenti di convivialità, valorizzando prodotti, cantine e
artigiani del territorio in primis l'asparago bianco di Bassano. La Condotta propone attività di
informazione scolastica, corsi di degustazione, laboratori del gusto, incontri conviviali e facilita
la conoscenza di nuove realtà enogastronomiche e quella di prodotti di altre zone.
La Condotta educa al gusto.
A guidare l'attività della Condotta è il Comitato di Condotta, il comitato direttivo della condotta
che formalmente è nata nel Luglio 2008.

"Orti" In Condotta

Il progetto Orto in Condotta vuole educare i bambini a mangiare sano e bene nel rispetto
dell'ambiente che li circonda, facendo avvicinare le loro famiglie agli ortaggi e ai frutti coltivati
localmente, con metodi naturali, basandosi sull'attività pratica nell'orto e sullo studio e
trasformazione dei prodotti in cucina.

I formatori Slow Food si occupano delle lezioni di aggiornamento con gli insegnanti e degli
incontri con i genitori.
Ogni anno le attività ruotano attorno ad una tematica precisa:
- 1° anno: l'orto e l'educazione sensoriale;
- 2° anno: l'educazione alimentare e ambientale;
- 3° anno: la cultura del cibo e la conoscenza del territorio.
A che punto siamo?
il percorso culturale con le scuole verso un'educazione alimentare nel segno del ”buono, pulito
e giusto”.
Con alcune scuole materne ed elementari di Bassano del Grappa, Romano e Mussolente sono
state avviate le pratiche per inserire nei Programmi Formativi (POF) gli orti a scuola.
Le firme sono state fissate in calce sui documenti delle convenzioni.
I comuni di Bassano del Grappa, Mussolente e Romano d'Ezzelino hanno confermato il loro
impegno all'iniziativa slow Food proposta.

Collaborazione e partecipazione in partnership  con ETRA alla fiera Capra e Cavoli con il
laboratorio sull'acqua.
Nell'ambito della manifestazione “Frequenze sostenibili” Saremo in piazza con la festa degli
ORTI realizzati dalle scuole.

descrizione

Il progetto Orto in Condotta è triennale, il suo programma è basato principalmente
sull'educazione alimentare e ambientale, attraverso attività in classe e nell'orto.

tempi di
realizzazione

finalità

Assessorato alla pubblica istruzione
Assessorato alle politiche giovanili
Alunni delle scuole primarie
Alunni delle scuole secondarie di primo grado
Insegnanti e personale scolastico
ETRA

soggetti
coinvolti

Ottimi risultati raggiunti attraverso il progetto “Orti in condotta” allargato a macchia d'olio
anche ai comuni contermini.

risultati

"Orti" In Condotta
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Comitato di Condotta di Bassano del Grappa, associato Slow
Food Italia

ente locale
promotore

10

5 nuovi stili di vitacategoria
dell’iniziativa

Slow Food aiuta le giovani generazioni a instaurare un rapporto corretto con il cibo; favorisce
un turismo attento e rispettoso dell'ambiente.

La Condotta è la radice di Slow Food sul territorio. Organizza per i soci appuntamenti e
iniziative enogastronomiche, crea momenti di convivialità, valorizzando prodotti, cantine e
artigiani del territorio in primis l'asparago bianco di Bassano. La Condotta propone attività di
informazione scolastica, corsi di degustazione, laboratori del gusto, incontri conviviali e facilita
la conoscenza di nuove realtà enogastronomiche e quella di prodotti di altre zone.
La Condotta educa al gusto.
A guidare l'attività della Condotta è il Comitato di Condotta, il comitato direttivo della condotta
che formalmente è nata nel Luglio 2008.

"Orti" In Condotta

Il progetto Orto in Condotta vuole educare i bambini a mangiare sano e bene nel rispetto
dell'ambiente che li circonda, facendo avvicinare le loro famiglie agli ortaggi e ai frutti coltivati
localmente, con metodi naturali, basandosi sull'attività pratica nell'orto e sullo studio e
trasformazione dei prodotti in cucina.

I formatori Slow Food si occupano delle lezioni di aggiornamento con gli insegnanti e degli
incontri con i genitori.
Ogni anno le attività ruotano attorno ad una tematica precisa:
- 1° anno: l'orto e l'educazione sensoriale;
- 2° anno: l'educazione alimentare e ambientale;
- 3° anno: la cultura del cibo e la conoscenza del territorio.
A che punto siamo?
il percorso culturale con le scuole verso un'educazione alimentare nel segno del ”buono, pulito
e giusto”.
Con alcune scuole materne ed elementari di Bassano del Grappa, Romano e Mussolente sono
state avviate le pratiche per inserire nei Programmi Formativi (POF) gli orti a scuola.
Le firme sono state fissate in calce sui documenti delle convenzioni.
I comuni di Bassano del Grappa, Mussolente e Romano d'Ezzelino hanno confermato il loro
impegno all'iniziativa slow Food proposta.

Collaborazione e partecipazione in partnership  con ETRA alla fiera Capra e Cavoli con il
laboratorio sull'acqua.
Nell'ambito della manifestazione “Frequenze sostenibili” Saremo in piazza con la festa degli
ORTI realizzati dalle scuole.

descrizione

Il progetto Orto in Condotta è triennale, il suo programma è basato principalmente
sull'educazione alimentare e ambientale, attraverso attività in classe e nell'orto.

tempi di
realizzazione

finalità

Assessorato alla pubblica istruzione
Assessorato alle politiche giovanili
Alunni delle scuole primarie
Alunni delle scuole secondarie di primo grado
Insegnanti e personale scolastico
ETRA

soggetti
coinvolti

Ottimi risultati raggiunti attraverso il progetto “Orti in condotta” allargato a macchia d'olio
anche ai comuni contermini.

risultati

"Orti" In Condotta
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Coldiretti - Comune di Bassano del Grappa Assessorato alle
realtà produttive

ente locale
promotore

11

5 nuovi stili di vitacategoria
dell’iniziativa

Offrire occasioni di incontro-scambio tra produttori locali ed acquirenti, in un'ottica di
contenimento dei prezzi, accorciamento della filiera distributiva e valorizzazione dei prodotti
agricoli locali.

Ogni domenica mattina a Bassano del Grappa, in borgo Angarano, il “Mercato di campagna
amica”, promosso dall'associazione Coldiretti con il patrocinio del Comune di Bassano del
Grappa per la valorizzazione delle risorse locali.
Mercato incentrato in particolare sulle produzioni agricole, in un'ottica di promozione del
territorio, di sensibilizzazione dei consumatori verso prodotti di qualità a “chilometro zero” e
a garanzia di freschezza, genuinità e di rispetto ambientale.
“Si tratta di una realtà già diffusa in molte località del Veneto - spiega l'Assessore comunale
alle attività produttive Alessandro Fabris - che risponde egregiamente alla crescente domanda
dei consumatori che chiedono qualità, affidabilità e prodotti naturali che rappresentino il
territorio, nonché il contatto diretto con i produttori quale indice di garanzia di origine dei
prodotti.”
“Si tratta di produzioni caratterizzate da genuinità e freschezza - continua Fabris - garantite
altresì da ridotti tempi di trasporto nel rispetto del concetto di “filiera corta”. La location che
abbiamo identificato per questo particolare mercato, via Angarano, risponde poi pienamente
all'ulteriore obiettivo dell'Amministrazione di riqualificare e rivitalizzare, nel contesto di un più
ampio progetto, l'antico Borgo, nucleo storico originario della Città di Bassano del Grappa, di
solito non interessato dalle molteplici manifestazioni organizzate nelle piazze del Centro
Storico”.

descrizione

tutte le domeniche mattina dalle 9:00 alle 13:00tempi di
realizzazione

finalità

Coldiretti
Assessorato alle attività produttive
Produttori locali
Consumatori finali
Quartiere

soggetti
coinvolti

Per sondare il gradimento di tale iniziativa da parte dei consumatori, sono già state realizzate
due esperienze “pilota”: la prima tenutasi il 5 aprile 2010 nella storica cornice di Palazzo
Bonaguro e la seconda svoltasi domenica 20 dicembre 2010 in via Angarano.
Entrambe le rassegne - confermano i promotori - hanno riscontrato un lusinghiero successo
per la presenza di numerosi acquirenti che hanno richiesto la presenza stabile di un mercato
contadino.
La Coldiretti ha così formulato una proposta al Comune di Bassano di realizzare tutte le
domeniche mattina dalle 9 alle 13, un mercato di produttori agricoli in vendita diretta, detto
anche “Farmer Market”.

risultati

Farmer Market
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Coldiretti - Comune di Bassano del Grappa Assessorato alle
realtà produttive

ente locale
promotore

11

5 nuovi stili di vitacategoria
dell’iniziativa

Offrire occasioni di incontro-scambio tra produttori locali ed acquirenti, in un'ottica di
contenimento dei prezzi, accorciamento della filiera distributiva e valorizzazione dei prodotti
agricoli locali.

Ogni domenica mattina a Bassano del Grappa, in borgo Angarano, il “Mercato di campagna
amica”, promosso dall'associazione Coldiretti con il patrocinio del Comune di Bassano del
Grappa per la valorizzazione delle risorse locali.
Mercato incentrato in particolare sulle produzioni agricole, in un'ottica di promozione del
territorio, di sensibilizzazione dei consumatori verso prodotti di qualità a “chilometro zero” e
a garanzia di freschezza, genuinità e di rispetto ambientale.
“Si tratta di una realtà già diffusa in molte località del Veneto - spiega l'Assessore comunale
alle attività produttive Alessandro Fabris - che risponde egregiamente alla crescente domanda
dei consumatori che chiedono qualità, affidabilità e prodotti naturali che rappresentino il
territorio, nonché il contatto diretto con i produttori quale indice di garanzia di origine dei
prodotti.”
“Si tratta di produzioni caratterizzate da genuinità e freschezza - continua Fabris - garantite
altresì da ridotti tempi di trasporto nel rispetto del concetto di “filiera corta”. La location che
abbiamo identificato per questo particolare mercato, via Angarano, risponde poi pienamente
all'ulteriore obiettivo dell'Amministrazione di riqualificare e rivitalizzare, nel contesto di un più
ampio progetto, l'antico Borgo, nucleo storico originario della Città di Bassano del Grappa, di
solito non interessato dalle molteplici manifestazioni organizzate nelle piazze del Centro
Storico”.

descrizione

tutte le domeniche mattina dalle 9:00 alle 13:00tempi di
realizzazione

finalità

Coldiretti
Assessorato alle attività produttive
Produttori locali
Consumatori finali
Quartiere

soggetti
coinvolti

Per sondare il gradimento di tale iniziativa da parte dei consumatori, sono già state realizzate
due esperienze “pilota”: la prima tenutasi il 5 aprile 2010 nella storica cornice di Palazzo
Bonaguro e la seconda svoltasi domenica 20 dicembre 2010 in via Angarano.
Entrambe le rassegne - confermano i promotori - hanno riscontrato un lusinghiero successo
per la presenza di numerosi acquirenti che hanno richiesto la presenza stabile di un mercato
contadino.
La Coldiretti ha così formulato una proposta al Comune di Bassano di realizzare tutte le
domeniche mattina dalle 9 alle 13, un mercato di produttori agricoli in vendita diretta, detto
anche “Farmer Market”.

risultati

Farmer Market
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Inveneto Onlus - Comune di Bassano del Grappaente locale
promotore

12

5 nuovi stili di vitacategoria
dell’iniziativa

CAPRA&CAVOLI è la mostra-mercato del prodotto biologico e naturale che si svolge tutti gli
anni a Bassano del Grappa  l’ultima domenica di settembre.

Sono presenti mediamente 60 stands provenienti da tutta Italia, che vendono o espongono
prodotti agro-alimentari biologici certificati, prodotti artigianali realizzati per lo più con
modalità manuali, prodotti per la casa, basati sull’efficienza e sul risparmio energetico,
associazioni che propongono attività di interesse culturale.

descrizione

Si svolge tutti gli anni a Bassano del Grappa  l’ultimo fine settimana di settembre.tempi di
realizzazione

finalità

Assessorati al Commercio, Turismo e attività produttive
Piccoli commercianti
Produttori ortofrutticoli e apistici, panificatori
Artigiani produttori di eccellenze bio-ecologiche ed ecocosmesi
Innovatori
Artigiani installatori del comparto della green-economy
Operatori esperti di medicina alternativa
Gruppi escursionistici e promotori di mobilità sostenibile
Relatori

soggetti
coinvolti

La manifestazione - che raggiunge i trentamila visitatori - è giunta al 20° anno ed è considerata
tra le più importanti manifestazioni nazionali del biologico rivolte direttamente al pubblico.

risultati

Capra e Cavoli
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Inveneto Onlus - Comune di Bassano del Grappaente locale
promotore

12

5 nuovi stili di vitacategoria
dell’iniziativa

CAPRA&CAVOLI è la mostra-mercato del prodotto biologico e naturale che si svolge tutti gli
anni a Bassano del Grappa  l’ultima domenica di settembre.

Sono presenti mediamente 60 stands provenienti da tutta Italia, che vendono o espongono
prodotti agro-alimentari biologici certificati, prodotti artigianali realizzati per lo più con
modalità manuali, prodotti per la casa, basati sull’efficienza e sul risparmio energetico,
associazioni che propongono attività di interesse culturale.

descrizione

Si svolge tutti gli anni a Bassano del Grappa  l’ultimo fine settimana di settembre.tempi di
realizzazione

finalità

Assessorati al Commercio, Turismo e attività produttive
Piccoli commercianti
Produttori ortofrutticoli e apistici, panificatori
Artigiani produttori di eccellenze bio-ecologiche ed ecocosmesi
Innovatori
Artigiani installatori del comparto della green-economy
Operatori esperti di medicina alternativa
Gruppi escursionistici e promotori di mobilità sostenibile
Relatori

soggetti
coinvolti

La manifestazione - che raggiunge i trentamila visitatori - è giunta al 20° anno ed è considerata
tra le più importanti manifestazioni nazionali del biologico rivolte direttamente al pubblico.

risultati

Capra e Cavoli
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Ecoterra e Inveneto Onlusente locale
promotore

13

5 nuovi stili di vitacategoria
dell’iniziativa

Si rivolge a coloro i quali fanno hanno la voglia e la curiosità di conoscere il mondo vegan.

Il BioVeganFest si rivolge a coloro i quali fanno hanno la voglia e la curiosità di conoscere il
mondo vegan proponendo loro valide alternative per quanto riguarda l'alimentazione, la cura
della persona e l'abbigliamento: nel rispetto e in armonia con tutti gli esseri viventi. I corsi di
cucina vegana, i workshop e le diverse conferenze serviranno a comprendere il significato di
quella che ormai si sta affermando come una fondamentale filosofia di vita.
Ottima opportunità per vivere il mondo vegan-style, è il bio-vegan-bistrò, dove poter
degustare ottimi piatti con ingredienti rigorosamente provenienti da coltivazioni biologiche
locali, o rilassarsi sorseggiando ottime tisane e the.
Intrattenimenti vedranno protagonisti relatori esperti in decrescita felice e vita sostenibile,
ma anche maestre di biodanza e musicisti.
La location di Villa Rezzonico Borella è la cornice ideale perchè capace di offrire eleganza e
tranquillità in linea con i principi del festival.

descrizione

Settimana a cavallo del 2 giugno.tempi di
realizzazione

finalità

Espositori
Cuochi
Piccoli artigiani
Relatori
Gruppi referendari
Musicisti
Ballerini
Web e Radio locali

soggetti
coinvolti

Bioveganfest, giunta alla sua 2° edizione, ha saputo attirare centinaia di visitatori e di cultori
della filosofia vegana e del mondo naturale. L'esperienza, iniziata con titubanza, ha in soli due
anni meritato il favore del pubblico, ma anche degli operatori del settore, sia commerciale che
produttivo e artistico.

risultati

Biovegan Fest
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Ecoterra e Inveneto Onlusente locale
promotore

13

5 nuovi stili di vitacategoria
dell’iniziativa

Si rivolge a coloro i quali fanno hanno la voglia e la curiosità di conoscere il mondo vegan.

Il BioVeganFest si rivolge a coloro i quali fanno hanno la voglia e la curiosità di conoscere il
mondo vegan proponendo loro valide alternative per quanto riguarda l'alimentazione, la cura
della persona e l'abbigliamento: nel rispetto e in armonia con tutti gli esseri viventi. I corsi di
cucina vegana, i workshop e le diverse conferenze serviranno a comprendere il significato di
quella che ormai si sta affermando come una fondamentale filosofia di vita.
Ottima opportunità per vivere il mondo vegan-style, è il bio-vegan-bistrò, dove poter
degustare ottimi piatti con ingredienti rigorosamente provenienti da coltivazioni biologiche
locali, o rilassarsi sorseggiando ottime tisane e the.
Intrattenimenti vedranno protagonisti relatori esperti in decrescita felice e vita sostenibile,
ma anche maestre di biodanza e musicisti.
La location di Villa Rezzonico Borella è la cornice ideale perchè capace di offrire eleganza e
tranquillità in linea con i principi del festival.

descrizione

Settimana a cavallo del 2 giugno.tempi di
realizzazione

finalità

Espositori
Cuochi
Piccoli artigiani
Relatori
Gruppi referendari
Musicisti
Ballerini
Web e Radio locali

soggetti
coinvolti

Bioveganfest, giunta alla sua 2° edizione, ha saputo attirare centinaia di visitatori e di cultori
della filosofia vegana e del mondo naturale. L'esperienza, iniziata con titubanza, ha in soli due
anni meritato il favore del pubblico, ma anche degli operatori del settore, sia commerciale che
produttivo e artistico.

risultati

Biovegan Fest
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Comune di Bassano del Grappa - Assessorato all’Istruzioneente locale
promotore

14

5 nuovi stili di vitacategoria
dell’iniziativa

Obiettivo generale: diffusione della cultura del sostenibile e della conoscenza delle realtà ed
occasioni in atto.
Sensibilizzare al consumo responsabile attraverso:

risparmio risorse (acqua, luce, materiali, ecc.)
re-utilizzo
riavvicinamento alla natura
diffusione/conoscenza realtà locali del territorio
educazione alimentare

FREQUENZE SOSTENIBILI: FRA TEORIA E PRATICA VERSO IL CONSUMO
RESPONSABILE è una manifestazione finalizzata a collaborare con le realtà locali che
valorizzano l’utilizzo delle risorse e delle conoscenze in modo intelligente e responsabile.

AZIONI PREVISTE PER IL 2011:

Realtà che realizzeranno le miniconferenze: Unicomondo, Slow Food, Meetup, Nova Coop,
Piedibus – Gas Canova.

Date, tematiche e luogo sono ancora da definire. Alcuni di questi  incontri riguardano
appuntamenti fissi che si vogliono valorizzare

Grappa Lug propone un mercoledì sera presso il Centro Giovanile: serate che puntualmente
vengono svolte dall’associazione;

Gas Canova  propone una serata sul pulito sostenibile attraverso detersivi bio, in data da
definire, luogo probabilmente la Scuola Canova;

la Nova Coop propone una conferenza sui pannolini ecologici;

Bioarchitettura: intende organizzare una serata, di cui non hanno ancora definito
completamente l’argomento. Ne hanno già fatte presso l’Urban Center, ma erano rivolte a
tecnici del settore, ora stanno valutando di proporre una conferenza di taglio non
completamente tecnico, con fine divulgativo (ad esempio, chiarire la differenza tra
bioarchitettura e certificazione energetica). Come luogo, potrebbe essere utilizzata la Sala
Tolio.

Unicomondo propone una serata con video ed interventi per illustrare gli aspetti del commercio
equo e solidale nella promozione del ruolo delle donne.

Veneto Responsabile sta valutando un incontro sul progetto nato dal patto comunitario sul
Nuovo Veneto, progetto che parte da un accordo tra Comune (assessorato politiche giovanili) e
Veneto Responsabile inerente la sostenibilità economica degli studi universitari, attuando un
percorso condiviso tra studenti meritevoli, comune, ditte ed università al fine di sostenere gli
studenti attraverso il contributo delle ditte private e, al termine degli studi, facendoli diventare
sostenitori di altri studenti meritevoli

descrizione

Domenica 18 settembre: attività in Piazza Libertà e Piazzotto Montevecchio:

Domenica 18 settembre: miniconferenze in Piazzotto Montevecchio:
5 conferenze con una durata di 20/30 minuti. Due conferenze al mattino e tre al pomeriggio.

Conferenze serali
da realizzarsi nelle 3 settimane che ruotano intorno al 18 settembre.

tempi di
realizzazione

finalità

Realtà che realizzeranno le miniconferenze: Unicomondo, Slow Food, Meetup, Nova Coop,
Piedibus – Gas Canova.

soggetti
coinvolti

risultati

Frequenze Sostenibili
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Comune di Bassano del Grappa - Assessorato all’Istruzioneente locale
promotore

14

5 nuovi stili di vitacategoria
dell’iniziativa

Obiettivo generale: diffusione della cultura del sostenibile e della conoscenza delle realtà ed
occasioni in atto.
Sensibilizzare al consumo responsabile attraverso:

risparmio risorse (acqua, luce, materiali, ecc.)
re-utilizzo
riavvicinamento alla natura
diffusione/conoscenza realtà locali del territorio
educazione alimentare

FREQUENZE SOSTENIBILI: FRA TEORIA E PRATICA VERSO IL CONSUMO
RESPONSABILE è una manifestazione finalizzata a collaborare con le realtà locali che
valorizzano l’utilizzo delle risorse e delle conoscenze in modo intelligente e responsabile.

AZIONI PREVISTE PER IL 2011:

Realtà che realizzeranno le miniconferenze: Unicomondo, Slow Food, Meetup, Nova Coop,
Piedibus – Gas Canova.

Date, tematiche e luogo sono ancora da definire. Alcuni di questi  incontri riguardano
appuntamenti fissi che si vogliono valorizzare

Grappa Lug propone un mercoledì sera presso il Centro Giovanile: serate che puntualmente
vengono svolte dall’associazione;

Gas Canova  propone una serata sul pulito sostenibile attraverso detersivi bio, in data da
definire, luogo probabilmente la Scuola Canova;

la Nova Coop propone una conferenza sui pannolini ecologici;

Bioarchitettura: intende organizzare una serata, di cui non hanno ancora definito
completamente l’argomento. Ne hanno già fatte presso l’Urban Center, ma erano rivolte a
tecnici del settore, ora stanno valutando di proporre una conferenza di taglio non
completamente tecnico, con fine divulgativo (ad esempio, chiarire la differenza tra
bioarchitettura e certificazione energetica). Come luogo, potrebbe essere utilizzata la Sala
Tolio.

Unicomondo propone una serata con video ed interventi per illustrare gli aspetti del commercio
equo e solidale nella promozione del ruolo delle donne.

Veneto Responsabile sta valutando un incontro sul progetto nato dal patto comunitario sul
Nuovo Veneto, progetto che parte da un accordo tra Comune (assessorato politiche giovanili) e
Veneto Responsabile inerente la sostenibilità economica degli studi universitari, attuando un
percorso condiviso tra studenti meritevoli, comune, ditte ed università al fine di sostenere gli
studenti attraverso il contributo delle ditte private e, al termine degli studi, facendoli diventare
sostenitori di altri studenti meritevoli

descrizione

Domenica 18 settembre: attività in Piazza Libertà e Piazzotto Montevecchio:

Domenica 18 settembre: miniconferenze in Piazzotto Montevecchio:
5 conferenze con una durata di 20/30 minuti. Due conferenze al mattino e tre al pomeriggio.

Conferenze serali
da realizzarsi nelle 3 settimane che ruotano intorno al 18 settembre.

tempi di
realizzazione

finalità

Realtà che realizzeranno le miniconferenze: Unicomondo, Slow Food, Meetup, Nova Coop,
Piedibus – Gas Canova.

soggetti
coinvolti

risultati

Frequenze Sostenibili
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